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mobilità, superiamo la preoccupante cifra di 
500 unità.
Quindi dobbiamo fare di tutto per aggredire 
questa situazione, senza però accettare ricat-
ti e determinare scelte che possano compro-
mettere la salute e la salva-
guardia del nostro ambiente.
E’ per questo che ribadiamo il 
nostro assoluto NO alla centra-
le Turbogas di Lama di Reno.
Stiamo lavorando per un pro-
getto complessivo di recupe-
ro che crei davvero occupa-
zione e servizi.
Nel nostro programma aveva-
mo indicato come priorità creare le condizioni 
per dare una prospettiva ai 25 lavoratori del-
la ex- Burgo in mobilità. Ebbene, pensiamo di 
essere riusciti a creare le condizioni perché 
nei prossimi 1-2 anni, ciò sarà possibile: in-
fatti, in una parte dell’attuale stabilimento 
di Lama di Reno, si insedierà un’attività pro-
duttiva, legata al riciclaggio, in grado di dare 
nel tempo la risposta che cercavamo. 
Si può così affermare che la centrale turbogas 
anche per la necessità legata all’occupazione 
dei lavoratori in mobilità non è più necessaria.
L’altra questione molto complessa riguarda 
la Cartiera Reno de Medi-
ci. Come noto, la proprietà 
intende convertire l’attuale 
stabilimento attraverso la 
modifica del ciclo produt-
tivo e la realizzazione di 
un termovalorizzatore (in-
ceneritore). Non ha ancora 
presentato un progetto, 
ma solo la descrizione di 
un’idea progettuale.
Siamo molto preoccupati. La 
nostra intenzione è prima di 
tutto verificare se esiste la 
possibilità di un’alternativa 
a questo progetto,  in gra-

do di difendere non solo i posti di lavoro, 
ma anche la qualità della vita dei cittadini 
di Marzabotto.
Su questa strada svilupperemo il massimo del 
nostro impegno.

Vorrei concludere con un grazie di cuore a 
chi, con il proprio voto, ha consentito l’inizio 
di una nuova stagione a Marzabotto. Un gra-
zie comunque a tutti i cittadini, anche per-
ché vogliamo essere  il sindaco e la giunta 
di tutti. Non abbiamo pregiudizi, ma solo la 
volontà di operare per il bene di Marzabotto. 
Lo faremo cercando di realizzare il ricco pro-
gramma elettorale che abbiamo presentato, 
sollecitando il contributo di tutti, a partire 
dai gruppi consiliari, favorendo il dialogo e 
cercando di non alimentare polemiche inutili 
e superate.

Questo periodico, rinnovato 
nella grafica e nel tito-
lo,  che tutte le famiglie 

di Marzabotto riceveranno, deve 
servire ad avvicinare i cittadini 
all’Amministrazione Comunale, 
contribuendo a rafforzare quel 
senso di appartenenza alla no-
stra comunità, senza il quale senso civico e 
responsabilità appaiono  parole vuote e prive 
di importanza.
Il nuovo titolo: Progetto COMUNE vuole rappre-
sentare l’esigenza e la nostra volontà di dare 
soluzioni condivise e partecipate ai tanti pro-
blemi, piccoli e grandi, che abbiamo di fronte.
Non deve essere un luogo in cui si alimenta l’au-
toreferenzialità di chi ha responsabilità di am-
ministrare, ma elemento di discussione, anche 
critica, per disegnare il nostro futuro locale.
Proprio per questo, vorrei affrontare due temi 
che in questi primi mesi sono stati oggetto 
di attenzione, impegno ed approfondimento.
Innanzitutto la Partecipazione.
Questi primi mesi sono stati molto positivi da 
questo punto di vista. Spero che la voglia di 
esserci e di contare dimostrata da tanta gen-
te a tutte le iniziative che abbiamo promosso 
continui ed, anzi, si rafforzi ulteriormente.
L’elezione dei Consigli di Frazione sono 
l’esempio più eloquente: hanno votato quasi 
550 cittadini per eleggere i 47 consiglieri di 
frazione, cioè oltre il 10 % dei voti validi alle 
elezioni amministrative scorse.
La sala consiliare è spesso colma di gente, 
sia durante i consigli comunali, sia durante le 
varie iniziative che abbiamo promosso.
Lo stesso vale per le iniziative tenute nelle 
frazioni o nella sala del teatro.
Basta ricordare l’incontro sull’urbanistica 
partecipata che ha segnato davvero un nuovo 
metodo, non solo nella forma, ma anche nella 
sostanza, per affrontare il tema importantis-
simo della gestione del territorio.
Di pari importanza il tema del Lavoro. I dati 
sull’occupazione, anche se parziali, che ab-
biamo a disposizione, rappresentano una si-
tuazione molto pesante per il nostro Comune. 
Certo, subiamo le conseguenze di una crisi 
mondiale, ma anche con nostre peculiarità 
gravi, come la chiusura delle cartiere.
Se sommiamo i nostri cittadini senza occu-
pazione a quelli in cassa integrazione o in 

“Progetto COMUNE vuole 
rappresentare l’esigenza e la nostra 

volontà di dare soluzioni condivise e 
partecipate ai tanti problemi, piccoli 

e grandi, che abbiamo di fronte”

di Romano Franchi Sindaco di Marzabotto

 Partecipazione e   
        lavoro, due temi 
chiave di questo mandato
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elettrica da impianti fotovoltaici.
Il 19 febbraio 2007, i Ministeri dello Svilup-
po Economico (MSE) e dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 
hanno emesso un nuovo decreto ministeriale 
che ha introdotto radicali 
modifiche e semplificazioni 
allo schema originario. In 
pratica, la grande novità del 
nuovo Conto energia è data, 
oltre che dal notevole snel-

limento delle pratiche burocratiche, soprat-
tutto dal fatto di aver guardato con mag-
gior favore ai piccoli impianti, in tal modo 
incentivando e agevolando l’installazione di 
impianti fotovoltaici per i privati e le utenze 
domestiche.
L’incontro è servito a mettere in rilievo 
la filiera di acquisto degli impianti foto-
voltaici: dall’accesso ai crediti, incentivi,  
investimenti, materiali, costi e tempi di 
realizzazione. Per un quadro specifico più 
completo sono intervenuti Federico Monta-
nari, responsabile sviluppo vendite e reti, 
sinergia e sistemi,  Daniele felci, operatore 
del settore energie alternative e cittadino 
di Marzabotto e  Athos Bernardi, servizio 
crediti speciali e finanziamenti agrari, ban-
ca CRV.

L’Amministrazione Comunale ha orga-
nizzato un’assemblea pubblica per pro-
muovere la costituzione di un gruppo 

di acquisto per impianti fotovoltaici. Tra i 
presenti: Gianni Cutrera, consigliere delega-
to al risparmio energetico ed energie alter-
native, Simone righi, consigliere delegato 
alla programmazione del territorio. 
In Italia, dal settembre 2005, è attivo il 
meccanismo d’incentivazione in “conto ener-
gia” per promuovere la produzione di energia 

Costituito il primo gruppo di acquisto    
per gli impianti fotovoltaici 

a cura della redazione

Il gruppo di acquisto per tecnologie 
rinnovabili e prezzi convenienti

L’agevolazione sarà a favore delle 
persone più bisognose

a cura della redazione
Il bonus sulla bolletta del gas è una riduzione sulle bollette del 
gas riservata alle famiglie a basso reddito e numerose. Il bonus 
vale esclusivamente per il gas metano distribuito a rete (e non 
per il gas in bombola o per il GPL), per i consumi nell’abitazione 
di residenza. 
Il bonus è determinato ogni anno dall’Autorità per consentire un 
risparmio del 15% circa sulla spesa media annua presunta per la 
fornitura di gas naturale (al netto delle imposte). 
In  base a quanto stabilito dalla delibera ARG/gas 88/09 e s.m.i., 

il bonus può essere richiesto da tutti i clienti domestici che utiliz-
zano gas naturale con un contratto di fornitura diretto o con un 
impianto condominiale, se in presenza di un indicatore ISEE:  non 
superiore a € 7.500;  non superiore a € 20.000 per le famiglie 
numerose (con più di 3 figli a carico). 
Il bonus va richiesto presso lo Sportello Sociale del Comune a par-
tire dal 15 dicembre 2009, compilando il modulo relativo alla 
tipologia d’utenza per la quale si richiede l’agevolazione. Alla do-
manda va allegata l’Attestazione ISE in corso di validità, il docu-
mento di identità dell’intestatario utenza e del delegato se pre-
sentata tramite incaricato, fattura/bolletta ovvero qualsiasi altro 
documento in cui reperire i codici POD e PDR relativi alla fornitura. 
Per informazioni telefonare al numero 051.6780547.

Arriva il bonus per la bolletta del gas
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Il Consiglio Comunale con una delibe-
ra datata 28 Agosto 2009 ha bocciato 
Il progetto della Dufenergy per la rea-

lizzazione di una centrale elettrica a ciclo 
combinato nel sito della 
ex-cartiera di Lama di Reno, 
perchè non rientra nel pro-
gramma della nuova ammi-
nistrazione. I motivi sono 
da attribuire agli obiettivi di 
gestione e sviluppo sosteni-
bile  del territorio. Infatti, 
non è intenzione di questa Amministrazione 
destinare € 3.000.000,00 del proprio bilan-
cio per l’acquisto della parte restante del-
l’area ex-Burgo, soprattutto in assenza di un 
progetto complessivo di riconversione e re-
cupero dell’intera area. Il progetto della Du-
fenergy, inoltre, è nato senza il confronto e 
la condivisione dei cittadini di Lama di Reno 
e dei territori limitrofi; non risolve il proble-

ma dell’occupazione in quanto a regime gli 
occupati sarebbero poche unità operative; 
non si inserisce in un recupero complessivo 
dell’intera area; penalizza in modo inaccet-

tabile il bilancio comunale. Inoltre l’impatto 
dell’impianto, vista la morfologia del terri-
torio, peggiora le condizioni ambientali con 
ricadute negative sulla salute pubblica.	
Il consiglio impegna la giunta comunale a 
sviluppare un progetto per la riconversione 
dell’intera area, attraverso il confronto con 
la Proprietà Burgo e la partecipazione dei 
cittadini. 

Costituito il primo gruppo di acquisto    
per gli impianti fotovoltaici 

Progetto Dufenergy  
“non s’ha da fare”

Il progetto non risolve i problemi 
esistenti sul territorio

cultura

Nuovo punto vendita per 	
i buoni scolastici
I buoni scolastici sono venduti direttamen-
te dall’Ufficio Urp del Comune. A decorrere 
dall’1/1/2010 anche la banca Carisbo di 
Marzabotto effettuerà la vendita dei buoni 
scolastici, negli orari di sportello, unica-
mente presso la filiale di Marzabotto. Per 
poter acquistare i buoni presso lo sportel-
lo di Lama di Reno è necessario prenotarli 
con anticipo, telefonando allo sportello di 
Lama di Reno o direttamente alla filiale di 
Marzabotto. Le nuove modalità di vendi-
ta avviate con l’anno scolastico 2009/10 
hanno portato una riduzione dei costi per 
l’Amministrazione: il risparmio conseguito 
verrà destinato a finanziare misure volte a 
contrastare la crisi economica in atto nel 
nostro territorio.

cultura

Nuovo regolamento per 
l’accesso ai contributi 
E’ stato istituito il Regolamento per la con-
cessione di sovvenzioni, contributi, ausili 
finanziari patrocini, nonché, di beni mobili 
e immobili ad Enti, Associazioni od altri 
organismi privati. L’Albo comunale delle 
libere forme associative è consultabile sul 
sito del Comune. I moduli per l’iscrizione 
all’Albo e per la richiesta di contributi si 
possono scaricare dal sito del Comune o 
richiedere all’Ufficio Servizi alla persona.

Le misure anticrisi a favore 
dell’esenzione dal 

pagamento del ticket 
a cura della redazione

Per andare incontro alle famiglie con situa-
zioni di criticità economica, il governo ha 
varato delle misure anticrisi che compren-
dono il diritto all’esenzione ticket, presso 
le strutture sanitarie pubbliche e private 
accreditate della Regione, i cittadini (e i 
suoi familiari a carico) che, al momento 
della fruizione della prestazione risulti-
no  avere determinate caratteristiche tra 
queste:  aver perso il lavoro dopo il primo 
ottobre 2008, oppure deve essere iscrit-
to nelle liste di mobilità, ecc. Le perso-

ne che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge dovranno rendere l’apposita 
autocertificazione disponibile presso i CUP 
all’atto della prenotazione della prestazio-
ne specialistica.
Anche i farmaci in fascia C inclusi nel Pron-
tuario Terapeutico Provinciale  possono 
essere erogati gratuitamente. L’agevola-
zione è rivolta alle famiglie indigenti in 
carico/individuate dai Servizi Sociali dei 
Comuni, aventi soglia ISEE pari o inferiore a 
€  10.000. Lo Sportello Sociale Comunale è 
a disposizione per informazioni, chiarimenti 
per ottenere l’erogazione gratuita dei far-
maci di classe C inclusi nel Prontuario Te-
rapeutico Provinciale. Riceve il pubblico il 
martedì, giovedì e sabato dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30, tel. 051.6780547.  

Gratuità per farmaci e visite specialistiche

a cura della redazione

L’Amministrazione comunale 

e la Redazione 

porgono i più sentiti

auguri di un 
sereno Natale e di un 

felice Anno Nuovo
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stri ospiti. Bisogna sostenere le 
numerose proposte che vengono 
dall’associazionismo e dalla socie-
tà civile, sia per spettacoli e feste 
che per corsi e laboratori. Ma a 
fronte di una ammirevole vivacità 
di iniziativa, abbiamo spazi e risor-
se limitati.
Anche a questo credo si  debba tro-
vare soluzione assieme, attraverso 
una programmazione partecipata che 
individui strategie utili a ridurre i 
costi pur aumentando le iniziative.  
Un esempio è la giornata del 29 no-
vembre, SBAM, che ha visto coope-
rare Istituzioni e Associazioni all’apertura di 
tutti gli spazi culturali del Comune. Al tem-
po stesso, è importante ampliare la rete dei 
Comuni della Montagna bolognese con cui 
collaborare su più temi oltre che organizzare 
rassegne teatrali.
Un’altra priorità è lavorare in modo sempre 
più stretto con tre importanti istituzioni 
culturali di Marzabotto: Il Museo Etrusco, il 
Parco e la Scuola di Pace. 

E sulla partecipazione cosa si è fatto e 
quali le prospettive?
La Partecipazione è cultura della responsabi-
lità e del dialogo, dell’analisi dei problemi e 
della ricerca di soluzioni condivise. 
Abbiamo realizzato i Consigli di frazione: 
7 assemblee di frazione, 85 candidati, 550 
votanti, 47 consiglieri eletti. I numeri dan-
no ampiamente ragione della nostra scelta. 
Abbiamo convocato, in quattro mesi, 6 fra 
Consigli straordinari aperti e Assemblee pub-
bliche. Questo impegno testimonia in modo 
netto il valore che diamo alla partecipazio-
ne. Per finire, stiamo potenziando il sito del 
Comune e la comunicazione della nostra at-
tività amministrativa.

Silvio Baccilieri. Assessore con deleghe: la-
voro, attività produttive, commercio, agri-
coltura e turismo.

Silvio Baccilieri è nato a 
Galliera (Bo), ha 54 anni e 
risiede a Marzabotto. E’ un  
perito meccanico ha svolto 
il servizio militare nell’Arma 
dei Carabinieri come Uffi-
ciale.
E’ impiegato presso la Te-
lecomitalia dal 1976. Si 
è  anche occupato di vo-
lontariato nell’ambito del 
sociale.

Cosa significano queste deleghe  per lei?
Le deleghe affidatemi rappresentano l’essen-
za del tessuto produttivo del nostro territo-
rio e al tempo stesso della sua valorizzazione 
necessaria a creare un percorso virtuoso di 
sviluppo.  In questo contesto far volgere gli 
interessi di tutti per il bene e lo sviluppo  
collettivo da il significato con più valore alle 
deleghe di cui sono responsabile.
 
Quali sono secondo lei le priorità di que-
sto territorio?
Occorre innanzi tutto essere realisticamente 
e praticamente a contatto con le varie realtà 
produttive per conoscerne le problematiche.  
Nel condividerle, bisogna arrivare a delle 
priorità operative, nella quali inserire delle 
iniziative concrete che vadano nella direzio-
ne di un graduale recupero, ove possibile, 
delle problematiche.
Credo che questo concetto generale, che tro-
va singole iniziative per i vari settori inte-
ressati, sia la base di partenza e la bussola 
per orientarsi nel proseguo della nostra at-
tività. I progetti già partiti hanno il compi-
to ambizioso di consolidate e far crescere il 
tessuto economico, sociale e culturale della 
nostra comunità.

Il nuovo insediamento a pieno titolo del-
la nuova amministrazione sta facendo il 
suo corso con nuovi progetti e prospet-

tive di sviluppo future. 
L’impegno disinteressato al servizio della 
comunità, la competenza, la conoscenza, lo 
studio, e l’ascolto delle esigenze e delle pro-
poste dei cittadini sono stati i punti cardini 
del programma elettorale. Li abbiamo inter-
vistati per conoscere da vicino come stanno 

procedendo i loro propositi ini-
ziali.

Simonetta Mo-
nesi, Vice Sin-
daco ed assesso-
re comunale alla 
scuola, cultura e 
partecipazione.
Simonetta Mone-
si nata a Firenze, 
vive quasi sem-
pre a Sperticano. 
Laureata in lettere 
classiche, insegna 

al Liceo Galvani di Bologna. Ha collaborato  
per molti anni con l’Università di Ferrara, ha 
all’attivo pubblicazioni  di narrativa e saggi-
stica e ha curato libri di editoria scolastica. 
Inoltre, ha partecipato all’allestimento di 
grandi spettacoli classici nei teatri antichi. 
Ha presieduto il Comitato per la Partecipa-
zione Popolare a Marzabotto.

Cosa significa far girare la cultura in un 
comune per lei?
La cultura va promossa a diversi livelli: biso-
gna sostenere la richiesta di intrattenimento 
come quella di informazione e al tempo stes-
so portare voci che propongano una rifles-
sione profonda o inusuale, come è accaduto 
in questi mesi con Franco Battiato, Massimo 
Cacciari e Vito, per citare i più noti fra i no-

La nuova giunta
    si presenta

di Dora Carapellese

Interviste ai neo assessori del 
comune di Marzabotto
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Valerio Bigna-
mi, assessore 
con delega al-
l ’urbanistica, 
ambiente, la-
vori pubblici.
Valerio Bignami 
è un libero pro-
fessionista nel 
settore dell’edilizia ed urbanistica.
Sposato con tre figli risiede nella frazione di 
Sirano. Da molti anni opera nell’ambito del 
volontariato cattolico.

Cosa significa questa delega per Lei?
Le tre deleghe che ho ricevuto, sono tra loro 
intimamente correlate soprattutto per una 
piccola realtà come Marzabotto. Catalizzano 
una molteplicità di problematiche strategi-
che e di sviluppo del territorio di vastissima 
portata, oltre ad esigere le risoluzioni delle 
contingenze e dei bisogni quotidiani.
La pianificazione che andremo a fare dovrà 
tenere conto della prospettiva di uno svilup-
po ecocompatibile che esalti le bellezze e le 
risorse naturali di Marzabotto. 

Qual è, secondo lei, rispetto alle sue de-
leghe, la cosa più urgente su cui bisogna 
agire?
Ritengo, senza far torto a nessuno, che ciò 
che è mancato a Marzabotto, è una visione 

organica di sviluppo a lunga scadenza. Ci si 
è preoccupati troppo di gestire il particolare 
senza una visione strategica di dove si vo-
leva portare il Paese. Le scelte urbanistiche 
sono state fatte in mancanza di un quadro 
d’insieme. È necessario riscoprire le vere 
anime del territorio, individuare le vocazioni 
naturali e storiche, per elaborare un proget-
to di sviluppo e crescita armonico, bello e 
aderente ai bisogni di una comunità che ha 
smarrito la propria identità.
L’idea portante del mio mandato, assieme ai 
miei colleghi, è quella di costruire un nuo-
vo strumento di pianificazione che regoli lo 
sviluppo di Marzabotto per i prossimi 15-20 
anni. Per fare ciò non seguiremo il percor-
so classico ormai consolidato e praticato da 
tutti i Comuni di incaricare professionisti 
dell’urbanistica, creeremo un laboratorio di 
urbanistica partecipata dove gli attori saran-
no innanzitutto i cittadini. Coinvolgeremo 
tutti, dai bambini agli anziani, dalle casalin-
ghe agli imprenditori, dagli operai ai profes-
sionisti. Ho intenzione di coinvolgere anche 
studiosi, persone dello spettacolo, poeti e 
letterati, imprenditori, religiosi, al fine di 
cogliere sensibilità e sollecitazioni diverse 
che ci aiutino a scoprire qual è la strada che 
dobbiamo percorrere.
Dimenticavo, alla fine ascolteremo anche 
qualche architetto, ma alla fine!

Fabrizio Orsi assessore con delega allo 
sport e al tempo libero.

Fabrizio Orsi ha 43 
anni, è un ope-
raio, nato e resi-
dente a Lama di 
Reno, capo offi-
cina di una azien-
da di Marzabotto, 
leader di macchine 
per conceria. Socio 
fondatore del Centro 
Sportivo Ricreativo 
di Lama di Reno, 
ha svolto mansioni 
sportive nella palla-

volo femminile e 
nell’associazione calcio Bar Casagrande, ora 
Marzabotto 2000.

Cosa significano queste deleghe  per lei?
Ho sempre dato un contributo a livello loca-
le, perchè credo occorra coinvolgere la gen-
te e farla partecipare alle iniziative, credo 
nello sport come punto di aggregazione per 
tutti.
Questa delega per me significa sostenere 
e valorizzare le tante società sportive che 
operano con grande impegno nel nostro ter-
ritorio. Inoltre, essere di aiuto per i giovani 
che intendono avvicinarsi allo sport guidan-
doli (anche attraverso un attento monito-
raggio dell’attività delle ass. sportive) nelle 
scelte di gestione di tempo ed energie. Cre-
do nella promozione dello sport come pro-
muovere mediante lo sport, diversi momenti 
di aggregazione sociale, con tornei, gare, 
giochi, etc.

Qual è la priorità in questo momento?
La cosa più urgente a livello sportivo è rea-
lizzare una nuova palestra polifunzionale per 
svolgere tante attività, in particolare basket, 
pallavolo e quelle discipline definite “dolci” 
come la ginnastica per anziani o lo yoga, 
creando spazi anche per la scuola di danza e 
la ginnastica artistica.  
Esiste una carenza oggettiva di spazi sul ter-
ritorio, e la palestra scolastica che le società 
utilizzano non è adeguata per le varie gare, 
un motivo in più per arrivare alla costruzione 
di  una nuova struttura.

segue a pagina 8

Il pubblico presente in un consiglio comunale
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Gli incarichi affidati ai consiglieri di 
maggioranza fungono da supporto ad 
alcune attività dell’amministrazione, 

non sono retribuiti e comportano l’attribu-
zione di compiti e attività di natura proposi-
tiva, consultiva e collaborativa. Non implica-
no la possibilità di assumere atti a rilevanza 
esterna, né di adottare atti di gestione che 
spettano agli organi burocra-
tici, né di esercitare funzioni 
di competenza degli assessori. 
Abbiamo chiesto loro la natura 
delle loro deleghe.

Valentina Cuppi, consigliere 
di maggioranza a cui è stata 
affidadata la delega Pace e 
Rapporti internazionali.   
 “La delega assegnatami attiene alla Pace e 

alle Relazioni inter-
nazionali, temi per 
me particolarmente 
interessanti ed im-
portanti – dichiara 
Cuppi - che affron-
to anche nei miei 
studi (sono lau-
reata in Filosofia 
della Politica e mi 
sto occupando di 
alcune ricerche 
su educazione e 

politica in paesi del 
“Sud del mondo”). Occuparsi di tali ambiti a 
Marzabotto significa necessariamente fare ri-
ferimento a ciò che rappresenta nel mondo e 
al ricordo del tragico evento che ha segnato 
il nostro paese, oggi cristallizzato nel Parco 
Storico di Monte Sole. Credo che prioritaria in 
questo contesto sia la creazione di iniziative 
che mirino, oltre che a tenere viva la memo-

ria e fare in modo che possa essere utilizzata 
per rapportarsi al presente, anche a riportare 
in vita i luoghi che l’eccidio ha condannato 
ad essere teatro di morte. Questo significa 
che é necessario fare vivere Monte Sole alle 
persone, trasformarlo in luogo di vita; so-
prattutto i ragazzi devono potere rendere 
proprio questo territorio, conoscerlo e sco-

prirlo come depositario di storia, vivendolo.  
Marzabotto é unito da patti di fraternità e 
amicizia a diversi paesi in Italia e nel mon-
do;  per far sì che i gemellaggi non restino 
legami astratti, ma diventino fonte di co-
noscenza e arricchimento per i ragazzi ed i 
cittadini, stiamo avviando insieme al Parco 
Storico e alla Scuola di Pace di Monte Sole 
un progetto a lungo termine che prevede la 
costante frequentazione di Monte Sole da 
parte dei ragazzi delle nostre scuole, trami-
te laboratori sull’educazione alla pace, sul-
la convivenza , sulla cittadinanza presso la 
Scuola di Pace, scambi tra classi, campi di 
alcuni giorni nel parco ed una Marcia della 
Pace da Sant’Anna di Stazzema a Marzabotto 
(realizzata per la prima volta l’estate scor-
sa). In questo periodo la Costituzione viene 
spesso ignorata, alla scuola si fanno mancare 
risorse e tempo per far capire cosa vuol dire 
essere cittadino italiano e perché la Carta 
Costituzionale deve essere difesa, per que-
sto le esperienze  educative che ho elencato 
sono essenziali”.

Cristina Piacenti, assessore con deleghe ai 
servizi sociali e alla sanità.
Cristina Piacenti è nata a Bologna il 16 mar-
zo 1966 diplomata in ragioneria e impiegata 

nel settore cartario 
in cassa integra-
zione. È coniugata 
con una figlia di 10 
anni.

La crisi e le fami-
glie a Marzabotto.
La crisi economica 
conseguente alla per-
dita dei posti di lavo-
ro ha dato un impulso 
e messo in evidenza 
criticità e difficoltà di 

gran parte delle famiglie, facendo emergere 
nuove soglie di disagio e povertà. Agire il 
più velocemente possibile e concretamente 
per supportare ed accompagnare le famiglie 
ad attraversare questo periodo è la priorità 
assoluta, consapevoli dei nostri limiti se non 
ci saranno forme d’intervento anche a livello 
nazionale.

Qual è la priorità in questo momento?
Seguire e monitorare costantemente i Servizi 
Sociali, pronti ad intervenire per modificarne 
i criteri in base alle nuove ed improvvise esi-
genze delle persone; rispondere alle richieste 
della gente con cicli di incontri informa-
tivi e formativi; creare momenti di ascol-
to e confronto con soggetti specializzati in  
particolari argomenti. Favorire la prevenzione 
dell’insorgenza di malattie. Dare impulso e 
promuovere l’aggregazione, la socializzazione, 
la solidarietà, l’integrazione, coinvolgendo il 
volontariato, le associazioni, le cooperative 
sociali. Promuovere una politica della casa, il 
più adeguata possibile ai nuovi bisogni della 
società.
Sostenere azioni mirate a prevenire le proble-
matiche legate alle dipendenze ed al disagio 
psichico, promuovere l’inclusione sociale delle 
persone disabili, favorire l’ampliamento e age-
volare l’accesso agli ambulatori già esistenti, 
il tutto da attuare in stretta collaborazione 
con l’Asl,  la programmazione del Distretto e 
dei Piani di Zona in accordo con le Organizza-
zioni Sindacali.

continua da pagina 7

  I consiglieri 
      con delega

di Dora Carapellese

Sulla scia della partecipazione 
alcuni consiglieri di maggioranza 

hanno ricevuto deleghe
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Simone Righi consigliere di maggioranza 
con delega alla Programmazione del terri-
torio.
“Sono uno studente presso 
l’università di Bo-
logna, - racconta 
Righi - dove mi 
mancano pochi 
esami per conse-
guire la laurea in 
Ingegneria edile-
architettura. Vi-
sta la necessità di 
rinnovare profon-
damente  gli stru-
menti urbanistici 
comunali, attraver-
so la mia delega dovrò contribuire all’iter 
che ci porterà a realizzare, all’interno dei 
nostri uffici, i nuovi PSC e RUE, che assie-
me agli strumenti operativi costituiranno la 
struttura normativa per la gestione del ter-
ritorio, oltre che le previsioni per la Marza-
botto del futuro. Nel percorso che ci porterà 
a realizzare questi piani/regolamenti, non va 
dimenticato che il territorio è l’unica risorsa 
rimasta completamente in mano ai comuni, e 
per questo dobbiamo lavorare per salvaguar-
darlo. I principi che ci guideranno saranno la 
premialità per i progetti più performanti e la 
chiarezza dei regolamenti.
Realisticamente i lavori per il nuovo PSC par-
tiranno in primavera, e in questo periodo sto 

collaborando con il consigliere Gianni Cutre-
ra per realizzare l’articolato programma sulle 
energie alternative che abbiamo illustrato 
ed approvato in consiglio comunale, in par-
ticolare ci stiamo adoperando per formare un 
gruppo di acquisto per impianti fotovoltaici 
rivolto a privati cittadini, coinvolgendo nel 
progetto tecnici, installatori, banche, stu-
denti e tutti i soggetti interessati, affinché 
un’iniziativa di questo tipo contribuisca alla 
diffusione della cultura della sostenibilità”.

Gianni Cutrera, consigliere di maggioranza 
con delega all’Ambiente.
“Quello che mi ha convinto personalmente 
rispetto ai fondamenti della lista civica di 

Romano Franchi, - racconta Cutrera - è sta-
to soprattutto la volontà di dialogare con le 
persone per comprenderne le esigenze, e di 
permettere quindi alle stesse di essere vici-
ne all’amministrazione della cosa pubblica. È 
importante anche dare la concreta possibili-
tà al cittadino  di poter accedere con facilità 
ai servizi necessari.
Quindi, io sono qua 
perché ritengo giu-
sto e responsabile 
dare il mio picco-
lo contributo per 
aiutare Romano 
Franchi a portare 
il nostro paese 
e le frazioni, a 

Giorgio Bolelli, consigliere di maggioranza 
con delega Consorzio Utilista.

 “Il termine di Consorzio 
Utilista – raccon-
ta Bolelli -  trae 
la sua origine 
storica da quelle 
istituzioni costi-
tuite alla fine del-
l’Ottocento dopo 
l’eliminazione del-
le terre comuni. 
“ L’utilista”, cioè 
colui che risiedeva 
nel territorio di un 
antico comune o 

parrocchia da un certo numero di anni, go-
deva del diritto di tagliare una quantità di 
legname stabilita ogni anno, per solo uso 
famigliare, nei boschi appartenenti al con-
sorzio.
Alla stessa stregua i consorzi che si sono 
creati per opera di privati sul nostro terri-
torio tendono al godimento del medesimo 
attraverso convenzioni con il comune che  
rimane il solo legittimo proprietario.
L’utilizzo di questo strumento da parte di al-
cune frazioni della Valle del Setta, che ripe-
tutamente durante la campagna elettorale, 
ho detto di voler rappresentare in Consiglio a 
Marzabotto, è quindi finalizzato ad una inte-
grazione di tutti quei servizi che la distanza 
dal Capoluogo può rendere meno efficaci”.

segue a pagina 10

Panorama da Monte Sole
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stesso tempo grandissimo - comune. Ho ini-
ziato ad interessarmi di politica appena en-
trato  alle scuole superiori. Con il passare del 
tempo poi questa passione è cresciuta fino 
a sfociare in quello che sono diventato in 
questo momento: Consigliere Delegato alle 
Politiche Giovanili. Nella vita di tutti i giorni 
lavoro come tecnico di processo su macchine 
semi-automatiche confezionatrici di filtri per 
sigaretta per conto di una grossa azienda in 
provincia di Bologna, un lavoro molto impe-
gnativo ma allo stesso tempo estremamente 
appagante.  Come penso sia normale per i 
ragazzi della mia età mi piace uscire la sera, 
stare in compagnia e fare un po’ di festa. Mi 
piace la musica e mi piace guardare film. A 
grandissime linee questo sono io: un norma-
lissimo ragazzo di 25 anni che spera, attra-
verso il suo lavoro di Consigliere, di riuscire 
a regalare a tutti i ragazzi di Marzabotto un 
buon motivo per poter  praticare le loro at-
tività in questo Comune piuttosto che in un 
altro. Perché è necessario riuscire a sfruttare 
tutte le immense opportunità che il nostro 
territorio ci offre e che spesso purtroppo non 
riusciamo a cogliere. Penso a spazi in cui i 
ragazzi possano dire la loro, dove possano 
divertirsi e allo stesso momento accrescere la 
loro formazione personale. Penso a luoghi di 
ritrovo, a feste, a concorsi, a mostre. Penso a 
cose, ad eventi e a manifestazioni che riesca-

no a risvegliare l’interesse dei giovani e meno 
giovani, nei giovani. Ma soprattutto penso a 
costruire qualsiasi cosa che possa essere uti-
le ai ragazzi, a loro stessi e alla comunità, a 
patto che questo qualcosa si possa costruire 
insieme.

crescere culturalmente e commercialmente, 
facendo leva su quanto di buono abbiamo: 
l’ambiente, le colline, i boschi, il fiume, 
i luoghi di interesse storico come la città 
etrusca, il parco di Monte Sole, le aziende 
che già lavorano sul nostro territorio e che 
si distinguono per qualità e tipicità, la pro-
duzione agricola, le attività agrituristiche. 
Vedo negli eventi a tema la capacità  di 
esprimere una sintesi di tutto questo, per 
arrivare nel tempo a costruire una situazione 
in cui la gente ci riconosca per le bellezze, 
la qualità dei nostri prodotti, la nostra storia 
ed i nostri valori.
Tutto questo dovrebbe creare anche un in-
dotto importante dato dal turismo locale e 
non, e quindi posti di lavoro”.

Daniele Ferri, consigliere di maggioranza 
con delega alle Politiche Giovanili.

“Ho 25 anni e sono 
stato eletto Consi-
gliere Comunale alle 
elezioni appena pas-
sate. Abito a Mar-
zabotto da quando 
sono nato, quindi 
penso sia inutile 
dirvi quanto sono 
legato a questo 
piccolo - ma allo 

cultura

Consiglio Comunale
Franchi Romano (Sindaco)	
Righi Simone 	  
Baccilieri Silvio	
Monesi Simonetta
Adami Aldino	  
Orsi Fabrizio
Bolelli Giorgio	  
Ferri Daniele
Bignami Valerio
Cutrera Gianni 
Cuppi Valentina
Piacenti Cristina

Aria nuova per Marzabotto
Morotti Liliana	
Laffi Giuseppe	  

Pd - Italia dei valori- Indipendenti	
Cardi Valter	
Gironi Maria	  
Marchi Marco

continua da pagina 9
focus amministrazione
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I presidenti di frazione si 
raccontano nella loro nuova veste

Sette Consigli di 
frazione, sette presidenti 

per dar voce al 
circondario di Marzabotto

a cura della redazione

Sulla base dell’idea di concretizzazione della 
partecipazione, la neo amministrazione ha 
costituito i Consigli di frazione, che avranno 
funzioni consultive, propositive, conosciti-
ve e di iniziativa. Eserciteranno funzioni di 
verifica sull’attuazione e l’esecuzione delle 
deliberazioni dell’amministrazione comu-
nale; attueranno iniziative di promozione 
e crescita della partecipazione, ricercando 
tutte le forme e gli strumenti idonei a per-
seguire tale scopo. È recente l’elezione dei 
rappresentanti di questi strumenti di parte-
cipazione. Abbiamo chiesto ai presidenti una 
battuta sul nuovo impegno. 

Consiglio di frazione Marzabotto
Daniele Rami 
“Il nostro è un gruppo ben assortito, 9 componenti di cui due 
donne. Il dato molto positivo è che ci sono molti giovani. I primi 
contatti hanno presentato un’ottima affinità di intenti e obiet-
tivi comuni. Tra questi l’intenzione di vivere più attivamente la 

vita pubblica del nostro comune cercando di coinvolgere il più 
possibile la cittadinanza nei vari incontri che andremo a pro-
grammare.
Per fare questo pensiamo di organizzare le nostre riunioni con 
una certa regolarità (almeno con una cadenza mensile), di pre-
disporre diverse possibilità di contatto con la cittadinanza con 
strumenti moderni come internet e posta elettronica o più datati 
come la classica buchetta dei suggerimenti.
Vorremmo essere di supporto all’amministrazione comunale ripor-
tando i risultati dei nostri incontri e le varie criticità che andremo 
a riscontrare durante il nostro mandato.
La collaborazione con tutte le associazioni presenti nel nostro Co-
mune è fondamentale, per valorizzare le tante potenzialità ancora 
inespresse o non sfruttate al massimo primo fra tutti l’ambiente/
turismo. Credo che se il prosieguo del nostro lavoro manterrà l’en-
tusiasmo e la voglia di fare con cui abbiamo approcciato questa 
esperienza potremmo svolgere un buon lavoro”.

Il gruppo dei consiglieri di frazione con il Sindaco
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Consiglio di frazione Pian di Venola 
Silvana Grilli  
“Ho 54 anni e sono nata in Pian di Venola dove abito, sono sposa-

Consiglio di frazione di Sibano 
Gianluca Piccinini
“Il Consiglio di frazione sarà lo strumento indispen-
sabile per riportare l’Amministrazione Comunale in 
Paese. Questo sarà un passo avanti per riavvicinare 
l’Ente al cittadino, soprattutto in quelle frazioni come 
Sibano che per motivi territoriali sono sempre stati in 
parte “scollegati” dal capoluogo.
Il Consiglio di frazione di Sibano sarà un punto di rac-
colta di tutti i problemi legati al Paese, dai più banali come la 
buca nel marciapiede a quelli annosi come il problema sicurezza 
sulla strada statale. Molte problematiche sono già ben chiare a 
tutti i componenti del Consiglio di frazione, che sono in gran par-
te “nati” a Sibano, e conoscono ogni angolo della frazione,  ma il 
lavoro del Consiglio sarà anche indirizzato a favorire e ristabilire 
un senso di comunità legato al territorio, parlando con le persone 
e soprattutto ascoltando.

Consiglio di frazione Pioppe 
Fabrizio Lapeschi  
“Pensionato nato 68 anni fa nel Comune di San Marcello P.se pro-
vincia di Pistoia, da 40 anni sono cittadino abitante residente del 
Comune di Marzabotto Frazione di Pioppe.
Alla nuova Amministrazione già in fase di campagna elettorale 
proposi il desiderio di coordinare un gruppo di volontari, con la 
funzione prioritaria della salvaguardia ambientale. Il gruppo forma-
to in prevalenza da donne è già operativo sul territorio, e sta già 
dimostrando che con la collaborazione si possano ottenere risultati 
importanti per il beneficio di tutta la Comunità. L’appoggio del Sin-
daco Romano Franchi è stato fondamentale per questo progetto.  Il 
mio hobby preferito è la musica che spazia ad ampio raggio, per 
questo sono coinvolto come corista nella compagine “I Cantori” 
dell’Università Primo Levi di Bologna, e Presidente corista della Co-
rale “Dei Verbum Chorus”. Quest’ultimo  coro accoglie nel proprio 
organico coristi delle valli del Reno e del Setta, come si può vedere 
ho sempre avuto visioni ampie in quello che reputo importante, 

“Il dialogo e la condivisione”. Per tornare al nuovo incarico, come 
Consiglio di Frazione Pioppe ci proponiamo di allacciare con l’Ammi-
nistrazione Comunale, un dialogo aperto, costruttivo e di reciproco 
rispetto, discutendo con i cittadini le problematiche piccole e di 
rilievo, senza trascurare di dialogare con le Associazioni presenti sul 
territorio, sia laiche che religiose. Comunque voglio ricordare, che la 
nostra collocazione topografica, vede condividere molti servizi con i 
nostri vicini di Grizzana Morandi, è già troppo tempo che non esiste 
un rapporto di collabora-
zione, credo sia giunto il 
momento di aprire un dia-
logo per migliorare le cose 
comuni che condividiamo 
giornalmente. Cercheremo 
anche di trovare un mo-
mento d’incontro, anche 
con le varie etnie presenti 
nella frazione”.

ta ed ho un figlio di 18 anni. Sono laureata in Storia Antica presso 
l’Università di Bologna e lavoro in un ente pubblico.
Sono convinta che il Consiglio di frazione sia uno strumento im-
portantissimo nelle mani della gente per fare sentire la propria 
voce. Promuovere al massimo la partecipazione dovrà essere, a 
mio parere, uno dei compiti principali dell’attività del Consiglio.
I problemi della comunità non possono che essere colti ed affron-
tati da chi nella comunità vive il proprio quotidiano: le proposte 
alla “politica” non possono che nascere da lì.”

Un modo chiaro per dare la possibilità 
a tutti di prendere contatto con il Con-
siglio sarà una nuova bacheca, dove 
sarà possibile reperire tutte le infor-
mazioni e gli aggiornamenti relative 
alla Frazione, un indirizzo e-mail ed 
anche una semplice buchetta postale 
per dare quindi la possibilità a tutti 

di collaborare e dare nuovi spunti al 
neo-Consiglio di Sibano. Ogni riunione di Consiglio, naturalmente 
aperta a tutti, sarà una nuova occasione per aprire nuove discus-
sioni e confronti.
I temi da trattare saranno veramente tanti ma non possiamo che 
essere ottimisti su questa nuova esperienza di partecipazione vi-
sta la risposta positiva che fin dall’inizio ha dato.
Per i neo-consiglieri questa sarà un’esperienza di crescita, so-
prattutto se gli verrà dato modo di dimostrare quanto abbiano a 
cuore il loro Paese”.

consigli di frazione
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Consiglio di frazione di Luminasio Medelana 
Silvia Gregori
“Sono di origine altoatesina ma risiedo nel territorio bo-
lognese dal periodo universitario. 
Amo il luogo dove risiedo:  è una località incantevole, in ogni sta-
gione dell’anno e stimo moltissimo i suoi abitanti. Quando otto 
anni fa mi sono trasferita a Luminasio  sono  stata accolta con 
tantissima gentilezza. Oggi questa gentilezza ha creato spazi per  
grandi amicizie. Questo è il motivo per cui ho deciso di propormi 
nel consiglio di frazione: vorrei avere l’opportunità di potere dare 
un contributo, attraverso il mio lavoro, alla generosa comunità 
che con affetto mi ha accolta. E’ un po’ prematuro indicare ora il 
programma che il nostro consiglio si propone, sono trascorsi solo 

Consiglio di frazione di Lama di Reno 
Daniele Cipollini 
“Sono felice di poter essere utile alla mia comunità. 
Da sempre ho dato la mia disponibilità volontaria 
al comune, non sempre andata nel miglior modo 
possibile per divergenze politiche. Con questa nuova 
amministrazione sono riuscito a incontrarmi poiché 
siamo partiti dallo stesso spirito, senza nessuna im-
posizione politica. A suggello del principio che ci ha 
animato, i consiglieri sono tutti di provenienza politica molto di-
verse tra loro. Da questo si deduce come l’impegno civico abbia 
vinto a favore della comunità. 
Il Consiglio di frazione è uno strumento utile per dar voce ai citta-
dini di questa parte del territorio. Abbiamo già cominciato con le 
assemblee pubbliche, che hanno messo in evidenza già le criticità 
esistenti come la questione Turbogas, il piano urbanistico, la viabi-

Consiglio di frazione di Setta 
Carlo Calzolari 
“Sono un chimico in pensione e mi sono ritrovato in questo con-
siglio perché ho sempre creduto in questa vallata, e nel fatto che 
se non fa sentire la sua voce rischia di rimanere nel dimenticatoio, 
proprio perché si trova dalla parte opposta di Marzabotto.  Inoltre, 
ho una certa dimestichezza poichè sono già stato consigliere di fra-
zione dieci anni fa quando c’era Romano Franchi come Sindaco.
I problemi che faremo presente nell’assemblea pubblica che si terrà 
di qui a breve, sono di due ordini: la viabilità e la sicurezza. Rela-
tivamente al primo, chiederemo di sbloccare una situazione che va 
avanti da anni e che ci crea non pochi problemi.  La costruzione della 
nuova autostrada avvenuta qualche anno fa doveva servire a trasfor-
mare la vecchia in una strada provinciale, che avrebbe agevolato il 

traffico su tutta la linea che arriva fino al bivio per Monzuno. Inoltre, 
è stato costruito un ponte che non può funzionare poiché ci sono 
delle questioni in sospeso, in parte, con il Comune di Monzuno e ci 
è stato detto che senza l’accordo di tutti i comuni toccati da questo 
progetto non si può procedere con la fine dei lavori. Questo è un 
problema di viabilità per noi che basterebbe risolvere semplicemente 
con il ripristino del ponte. Un altro problema è la sicurezza sulla stra-
da principale, la SS 64, è stato tolto il limite di velocità di 50 km/h 
per un inghippo tecnico, questo ha significato un aumento degli 
incidenti e pericolo per chi per 
esempio deve prendere l’auto-
bus. Credo molto nel Consiglio 
di frazione come mezzo anche 
di risoluzione dei problemi di 
questa vallata”. 

pochi giorni dalle votazioni, ma posso 
certamente anticipare che sarà un la-
voro di gruppo condiviso da tutti e che 
presteremo attenzione ad ogni interesse 

della nostra comunità ed in particolare agli aspetti socio culturali 
nonché di difesa del meraviglioso ambiente in cui viviamo. Il 
nostro lavoro sarà tanto più efficace quanto più saremo sostenuti 
dalla partecipazione e collaborazione attiva da parte  delle perso-
ne.  Per questo motivo invito ognuno a non esitare a contattarci e 
segnalarci problemi, esigenze ed anche proposte, iniziative e op-
portunità per potenziare  l’aggregazione. Il miglioramento della 
vivibilità della nostra frazione dipende soprattutto dall’impegno 
di ognuno”.

lità. Con la costruzione di nuove case si avrà 
una concentrazione di traffico maggiore, se 
consideriamo che Lama di Reno è divisa in 
due dalla ferrovia e che l’affluenza dei treni 
è tale da interrompere il normale passaggio 
cittadino per mezz’ora ogni ora. Un proble-
ma a cui abbiamo risposto proponendo un 
nuovo valico sul fiume. Ci rendiamo conto 

però che l’iter burocratico è davvero lungo, 
sembra che per avere solo l’autorizzazione vadano via due anni. 
Un’altra questione che sarà nostra premura condividere con l’ammi-
nistrazione è la gestione della raccolta differenziata. Sappiamo che 
l’amministrazione sta studiando un metodo adeguato a Marzabotto. 
Il nostro territorio ha una conformazione molto diversa e articolata 
rispetto alle altre frazioni, che richiedono misure diverse.  Quindi 
saremo noi a fare l’eco di queste particolarità al comune prima che 
venga fatta una delibera specifica”.
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Emergenze. Occupazione e rispetto del territorio
a Marzabotto (zona Latteria).
Sembra proprio che il nostro territorio sia 
particolarmente ambito solo da chi vuole 
realizzare opere o progetti a forte impatto 
ambientale e sanitario.  Stiamo lavorando in 
collaborazione con il nuovo Sindaco e con la 
sua Giunta per riuscire a scongiurare tutte 
queste sciagure e poter finalmente guardare 
con serenità al potenziale sviluppo del no-
stro paese, orientando le scelte 
sulla base della vera vocazione del 
nostro bel territorio. Siamo certi 
che sia possibile rilanciare l’occu-
pazione senza per questo rendere 
Marzabotto invivibile.
Crediamo che essere un gruppo 
consigliare di minoranza non si-
gnifichi “fare opposizione a tutti i costi”; 
infatti riteniamo di poter essere una preziosa 
risorsa in grado di collaborare con l’ammini-
strazione comunale a progetti ed ad iniziati-
ve per il bene dell’intera comunità. Il nostro 
compito principale è però quello di vigilare, 
denunciando e rifiutando ogni iniziativa che 
non sia realmente utile per tutti e che rap-
presenti solo gli interessi di pochi a discapi-
to dell’intera comunità. 
Aria Nuova per Marzabotto ha la fortuna di 
non dipendere da alcun partito politico. Sia-
mo un gruppo estremamente eterogeneo di 

cittadini, con idee e convinzioni molto spes-
so diverse, ma con una certezza che ci acco-
muna: quella di non essere sudditi. Nessuno 
può decidere le sorti della nostra salute, del 
nostro territorio e di ciò che ci appartiene. 
Le nostre amministrazioni devono tenere nel-
la più altra considerazione coloro che sono 
state chiamate a governare. Se hanno dimen-
ticato ciò è nostro preciso dovere ricordar-

glielo. Basta con gli interessi dei partiti e 
di chi li finanzia, è ora di tornare ad usare il 
buon senso.
Concludo confermando la ferma intenzione a 
dare il nostro contributo affinché Marzabotto 
possa uscire al più presto dall’attuale grave 
situazione. Lavoreremo al fianco del Sindaco 
e della Giunta, vigileremo affinché vengano 
fatti gli interessi di tutta la nostra gente e 
del nostro territorio e ci faremo portavoce dei 
problemi di coloro che ce lo chiederanno.

Liliana Morotti
Capogruppo di Aria Nuova per Marzabotto

È    con un po’ di emozione 
che ho scritto questo 
primo contributo di Aria 

Nuova per Marzabotto al gior-
nalino del nostro Comune.

Coloro che hanno seguito la no-
stra nascita conoscono le ragioni principali 
che hanno mosso un gruppo di cittadini a 
formare la nostra lista civica: sono le stesse 
ragioni che avevano portato alla costituzione 
del Comitato No Turbogas a Lama di Reno, 
nel Luglio del 2008, e che hanno spinto chi 
ne fa parte a battersi per il proprio diritto 
all’informazione trasparente, alla salvaguar-
dia della salute e dell’ambiente nel quale ha 
scelto di vivere. Ma a battersi contro chi o 
che cosa? 
Contro Istituzioni - prima fra tutte la pre-
cedente amministrazione comunale - sorde 
alle richieste di cittadini che si sono trovati 
defraudati perfino del più elementare princi-
pio di democrazia: la partecipazione e l’in-
formazione trasparente.  A Marzabotto siamo 
di fronte a gravi emergenze - in particolare 
quella dell’occupazione - ed a gravissime mi-
nacce: la centrale turbogas che vogliono co-
struire a Lama di Reno, la riconversione della 
Cartiera Reno de Medici in un impianto di de-
inchiostrazione con annesso inceneritore di 
rifiuti industriali e, infine, l’invaso in centro 

“Essere un gruppo consigliare di 
minoranza non significa fare opposizione 

a tutti i costi, infatti, riteniamo di poter 
essere una preziosa risorsa”

Una svolta politica innovativa a Marzabotto
perto in passato incarichi amministrativi e 
sono state spinte dalla voglia di “cambiare”, 
di “condividere” un progetto comune per il 
solo bene del paese in cui viviamo, metten-
do a disposizione le proprie capacità ed en-
tusiasmo.
I Cittadini del Comune di Marza-
botto hanno premiato questo pro-
getto riponendo in Romano Fran-
chi e nella sua lista grandissima 
fiducia; di questo ne siamo tutti 
consapevoli, e, metteremo tutto 
il nostro impegno per meritarla.

I cittadini hanno voluto cambiare, credono 
nella “bella politica”.
Il punto fondamentale che ispira il nostro 
programma è realizzare la partecipazione. 
In questo inizio di mandato la stiamo at-
tuando, lo dimostra la presenza attiva e 

Possiamo tranquillamen-
te affermare che questa 
nostra lista è stata una 

vera novità nel territorio.
E’ nata dalla volontà dei cit-

tadini di avvicinarsi alla Pub-
blica Amministrazione, con il proposito 
di sviluppare una politica al loro servizio; 
promuovendo della “vera” partecipazione 
e condividendo le responsabilità con gli 
stessi amministratori.
Le persone che hanno deciso di impegnarsi 
(Sindaco escluso) non avevano mai rico-

“Un buon amministratore ha bisogno di 
poter sfruttare al meglio tutte le sinergie 

presenti sul territorio”
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zione sono sicuramente prioritarie.
Per compiere scelte amministrative impor-
tanti bisognerà sicuramente poter avere a 
disposizione le informazioni, le competenze 
ma, soprattutto, il supporto di noi cittadi-
ni. 
Un buon amministratore ha bisogno di poter 
sfruttare al meglio tutte le sinergie presenti 
sul territorio.
La strada è lunga ed impegnativa,  siamo 
però molto motivati dalla spinta ed entusia-
smo che attornia tutti noi e che  la gente ci 
trasmette quotidianamente.
Insieme, ed anche, con la collaborazione at-
tiva (come per altro si sta verificando) degli 

altri Gruppi Consiliari cercheremo di com-
mettere meno errori possibili.
Questa nuova onda di partecipazione non 
si fermi solo davanti alla politica pura, ma 
porti sempre idee, suggerimenti, critiche 
solo se costruttive.
Miglioriamo insieme questo paese. Abban-
doniamo divisioni che nulla hanno a che 
fare con il benessere della nostra Comuni-
tà. Grazie. 

Gruppo Consigliare 
Associazione Romano Franchi 

Sindaco per Marzabotto

numerosa a tutte le iniziative proposte dal-
l’Amministrazione comunale. 
E’ importante e gratificante la presenza di 
cittadini ai Consigli Comunali. L’affluenza 
alle elezioni dei Consigli di frazione e a tutti 
gli incontri tematici proposti:
-	 la riconversione dell’area industriale  ex 

Cartiera di Lama di Reno,
-	 il lavoro, pensando al futuro della Cartiera 

Reno de’ Medici,
-	 l’attenzione verso energie alternative ed 

innovative volte al  risparmio energetico,
-	 l’urbanistica.
I nostri obiettivi sono tanti.
La trasparenza, la responsabilità e l’informa-

gruppi consiliari

Perplessità per la Reno de Medici
Con questo spirito di concretezza abbiamo 
vissuto i primi mesi di opposizione, combat-
tendo contro gli aspetti che non troviamo 
portatori di benefici ai cittadini. L’introdu-
zione di un Direttore operativo, ad esempio, 
andrà a gravare sulle casse comunali, meglio 
sarebbe stato valorizzare e incentivare le 
già esistenti professionalità e competenze 
dei responsabili di settore e dei loro colla-
boratori. 
Che dire inoltre del nuovo rego-
lamento per l’utilizzo degli spazi 
comunali, deciso unilateralmente, 
senza nemmeno consultare le As-
sociazioni presenti sul territorio? 
Prassi assai bizzarra in un iter di 
condivisione delle scelte, da par-
te di chi ha fatto della partecipazione l’ele-
mento caratterizzante del proprio mandato. 
Con la stessa concretezza abbiamo appog-
giato iniziative quali il documento di “No” 
al turbogas a Lama di Reno e l’istituzione 
dei Consigli di Frazione, sul cui regolamento 
abbiamo però espresso voto contrario es-
sendo lacunoso, inesatto e “ispirato” male 
da altre realtà.
La nostra presenza in Consiglio e nelle Com-
missioni consiliari è attenta e puntuale, 
tanto da sottolineare inesattezze negli atti 
che vengono portati in dibattimento, subito 

scaricate inopportunamente, dall’Assessore 
di turno, sull’incolpevole responsabile di 
settore.
Siamo consci del nostro ruolo di rappresen-
tanza dei cittadini, in considerazione dei 
quali richiederemo sempre il dovuto rispet-
to alle nostre interrogazioni. Il facile sarca-
smo a cui spesso assistiamo, crediamo ve-
ramente sia irrispettoso e non renda nem-

meno merito a chi lo fa. Noi siamo, prima 
di tutto, al servizio dell’intera comunità e 
proseguiremo nel nostro impegno, nell’in-
teresse generale con la stessa concretezza 
e determinazione che ci ha contraddistinto 
fino ad ora.

Valter Cardi, Marco Marchi, 
Maria Rosa Gironi 

del Partito Democratico

Cari concittadini e con-
cittadine, è ormai sot-
to gli occhi di tutti la 

grave crisi economica, che 
coinvolgendo in una spirale 

attanagliante tutto il mondo 
produttivo nazionale ed internazio-

nale, ci vede partecipi di una preoccupante 
situazione che inevitabilmente ha coinvolto 
anche il nostro tessuto economico e sociale 
di vallata. 
A Marzabotto con la vicenda Burgo prima, e 
l’attuale della Reno de Medici, sono più che 
mai evidenti le ripercussioni negative per 
le famiglie e la destabilizzazione di tutto il 
nostro tessuto economico. Perplessità desta 
quindi la posizione dell’attuale Amministra-
zione che, mentre per la Burgo ha avuto una 
posizione chiara, ora per la Reno De Medici 
è incapace di esprimersi.
Il gruppo PD-IDV-Indipendenti, al tavolo di 
lavoro comunale ribadisce ogni volta l’im-
prescindibile necessità di avere un maggior 
impegno dell’Amministrazione nei confronti 
della Reno de Medici per ottenere dettagli di 
un progetto che, ad oggi, non esiste; ritiene 
inoltre, che le vuote polemiche portate al 
tavolo e le sterili discussioni che ne con-
seguono, non servano né ai lavoratori della 
cartiera, né al nostro territorio.

“Le vuote polemiche portate al tavolo e 
le sterili discussioni che ne conseguono, 

non servono né ai lavoratori della 
cartiera, né al nostro territorio”



L’associazione “onlus” Mano Tesa è stata costituita dalla famiglia di Gino Neri ed 
è sostenuta  oltre che dai  soci fondatori da soci ordinari e associati.
L’associazione si propone di perseguire finalità di solidarietà sociale e di arrecare 
benefici a persone che vivono situazioni svantaggiate per condizioni fisiche, 
economiche, e famigliari soprattutto sul territorio di MARZABOTTO.
La nostra solidarietà nell’appoggiare il “bisogno dell’altro” la esprimiamo con la 
promozione e la organizzazione di eventi o iniziative sul territorio per la raccolta 
di fondi a sostegno delle varie cause individuate da noi, da altre associazioni o 
dal Comune di Marzabotto: Considerando che L’Associazione è nata da poco, 
ha generato nelle iniziative ad oggi sostenute un’umanità vera e determinante 
e una risposta del cittadino di Marzabotto che ha contribuito ad accrescere 
l’entusiasmo e il desiderio di portare avanti progetti per AIUTARE.

Questo è l’impegno di Mano Tesa.

Con la tua solidarietà potremo fare molto di più.
Se desideri unirti noi, puoi contattare i numeri:

tel. 051 931749 - fax  051 6787829 - cell. 335 1619288 
e-mail: gierre@gierrecompany.com

Il presidente 

Roberta Neri
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sieme per poter realizzare un progetto comune 
alla ricerca di punti di contatto e di confron-
to con l’Arte in tutte le sue forme espressive. 
La Caracola è questo, uno spazio aperto, un mo-
mento di incontro pronto ad accogliere nuove 
opportunità e idee in uno spirito di collabora-
zione anche con altre realtà con cui condivi-
dere questi valori e attraverso incontri, labora-
tori, attività didattiche ed iniziative culturali. 

Dal crinale di Luminasio le fine-
stre della Caracola si affacciano 
sulla bellissima vallata delle col-
line di Marzabotto, in una natu-
ra e nel rispetto di un ambiente 
che valorizza ogni nostra scelta. 
Una grande sala dove il calore del 
legno accoglie le attività, la piccola 
biblioteca per i bambini, la cuci-
na e una scala fiorita che ci porta 
al piano di sopra dove è possibile 
praticare i percorsi corpo-mente. 
Fuori nella bella stagione un pra-
to verde sarà la nostra verde aula. 
La Caracola rispetta l’ambiente, ama 
leggere ad alta voce storie a grandi 

e bambini, disegna con le mani, costruisce e 
ritaglia, recita, ascolta la musica, canta, re-
spira e si concentra, cuoce e mescola, salta e 
corre, guarda con le antenne e con il cuore.
La Caracola sono: Maya, Lele, Chiara, Claudio, 
Manuela, Danila, Gabriele, Enrico, Davide.
Sede di marzabotto, via Medelana, 3 frazione 
di Luminasio. Per informazioni potete contat-
tarci ai seguenti numeri: Maya 339 3115913, 
Chiara 338 2619686.

La parola “Caracola” in spagnolo signifi-
ca “chiocciola di mare”. E’ stata un’idea 
di Maya e viene dalla sua lingua e dalla 

sua terra, il Venezuela. La chiocciola di mare 
è diventato così il nostro logo, piccolo e co-
lorato che ci porterà fortuna: una spirale che 
gira, un guscio vivo, un nido dove si nasce. 
Sì perché La Caracola è il luogo dove creare. 
Quando Maya e Lele hanno deciso di dedicare 
una parte della loro grande casa a Sasso Marconi 
a questo progetto, è nata finalmente l’oppor-
tunità vera e concreta di dare vita a questo so-
gno che ognuno di noi aveva dentro da tempo. 
L’Associazione nasce, infatti, dal desiderio di 
un gruppo di amici provenienti da strade che si 
uniscono (Comunicazione, Musica, Teatro, arti 
visive ed Educazione), di costruire qualcosa in-

Nasce Caracola

a cura dell’Associazione Caracola

l’associazione culturale dove sarà 
possibile incontrarsi e creare

“La Caracola è uno spazio 
aperto, un momento di incontro 

pronto ad accogliere nuove 
opportunità e idee in uno spirito 

di collaborazione anche con 
altre realtà con cui condividere 

questi valori  attraverso incontri, 
laboratori, attività didattiche ed 

iniziative culturali”

Logo creato 
da Chiara Renda

“Le attività svolte non sono a fini di lucro 
e tutti possono proporre o organizzare 

nuove iniziative”
di Stefania Rasia

Sibano è un piccolo paese, con una piccola piazza e una piccola 
fontana. C’è anche un piccolo centro sociale pieno di grande en-
tusiasmo e di grandi sogni. In pochi mesi ha organizzato diverse 
e simpatiche iniziative che hanno divertito e interessato grandi 
e piccoli: è bello avere sogni che fanno sembrare di vivere in un 
grande paese. 
Il Centro Sociale di Sibano nasce nel mese di maggio 2009 dal 

desiderio di un gruppo di abitanti di creare un punto di ritrovo nel 
paese aperto anche a coloro che abitano nelle zone circostanti. 
L’associazione ha lo scopo di svolgere attività di utilità sociale 
promuovendo iniziative di aggregazione per il tempo libero a li-
vello ricreativo e culturale a favore di chiunque voglia condividere 
nuove esperienze. Le attività svolte non sono a fini di lucro e tutti 
possono proporre o organizzare nuove attività.
Ad oggi sono già attive varie iniziative fra le quali: corsi di yoga, 
corsi di inglese, yoga creativo per i bambini, incontri di lettura, 
serata di briscola, tombolate e periodicamente feste a tema.
Per tenersi aggiornati sulle nostre iniziative è possibile consultare 
il sito www.centrosocialesibano.sitiwebs.com o mandare una mail 
all’indirizzo centrosocialesibano@libero.it

Anche Sibano ha il suo centro sociale
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non ci saremmo noi.
I nostri obiettivi immediati sono molto sem-
plici:
- gestire e strutturare l’attività ordinaria, af-
frontando in itinere le varie problematiche con 
la divisione delle responsabilità che ci siamo 
dati.
- valorizzare il volontariato in 
tutte le sue forme, 
- organizzare manifestazioni 
ed eventi per fare conoscere il 
Centro ed aumentare l’aggrega-
zione,
- migliorare ed incrementare il 
dialogo con l’Amministrazione 
Comunale,
- stipulare la nuova convenzio-
ne per la gestione degli impian-

ti per il triennio 2010-2012,
- organizzare le iniziative per i 20 anni del 
Centro che si terrà nell’anno 2010.Nell’anno 2008 è emersa sempre più 

impellente la necessità di dare nuova 
linfa e vitalità al Centro. 

La posta in palio era tenere in vita questa real-
tà sociale così importante, per come è strut-
turato il paese Lama di Reno e per gli abitanti 
che lo vivono, e permettere di proseguire sulla 
strada tracciata dai propositi ed intenti di chi 
l’aveva costituito nel lontano 27 Aprile 1990.
Nel Consiglio Direttivo dell’ 8 Gennaio 2009 i 
Consiglieri in carica sono stati affiancati da un 
nuovo gruppo di persone che ha dato disponi-
bilità a perseguire le finalità aggregative e di 
socializzazione del Circolo.
Diverse generazioni si sono susseguite, a par-
tire da coloro che, pietra su pietra, hanno co-
struito il “Centro” dimostrando di credere an-
cora nell’esigenza di “stare bene insieme”.
Il cammino non è stato sempre facile. Il vo-
lontariato non è comunque facile.
Gestire, attraverso il volontariato ed in con-
dizioni di “no profit” una struttura comuna-
le, costruendo iniziative di tipo ricreativo, 
sportivo e culturale significa compiere sforzi 
notevoli.
L’Amministrazione che ci permette di autoge-
stirci, per mezzo di una convenzione, ci sostie-
ne con un contributo. Ma aiutare il Centro non 
significa “fare offerte”. Significa partecipare, 
con la propria presenza e capacità propositiva 
alle iniziative che di volta in volta si rendono 
necessarie per non fare morire la voglia di di-
vertirsi. Questa opportunità è e deve essere di 
tutti: di coloro che frequentano abitualmente 
il Centro, di coloro che passano e si fermano a 
bere qualcosa, di coloro che possono lasciare 
tranquillamente giocare i bambini senza peri-
coli e contemporaneamente sedersi a fare due 
chiacchiere conoscendo gente nuova.
Queste sono le parole del Consiglio Direttivo 
del 2000, l’anno in cui ricorrevano i 10 anni 
del Centro. Non stiamo inventando niente di 
nuovo, i propositi che abbiamo, sono gli stessi 
dei consiglieri che ci hanno preceduto e che 
qui ringraziamo perché senza loro, adesso, 

    Lama di Reno, 
 nuova linfa al circolo

di Poli Francesco

“Non è sempre appagante 
“sacrificare” il proprio tempo libero 

ed esporsi a critiche e polemiche, 
ma noi abbiamo capito che se 

alcuni ci hanno criticato, tanti altri 
hanno apprezzato i nostri sforzi” 
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Chiuso il lunedì - Consegne a domicilio
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La banca del tempo è un istituto di cre-
dito particolare nel quale si deposita 
la propria disponibilità a scambiare 

prestazioni con gli altri aderenti, usando il 
tempo come unità di misura. Il tempo assume 
così un valore che non è solo lavorare, fare 
denaro, ma anche relazione, conoscenza fra 
persone, cura di sé e degli altri. E’ una rete 
di solidarietà fondata sullo scambio alla pari 
di prestazioni e servizi capaci di soddisfare 
bisogni legati alla vita quotidiana e al lavo-
ro di cura come nessun servizio 
pubblico può fare. I Comuni 
promuovono le B.d.T. ricono-
scendo loro un ruolo nel creare 
coesione, integrazione, sviluppo 
di rapporti intergenerazionali e 
interculturali, pari opportunità tra uomini e 
donne. È un’idea “eversiva” dolce perché si 
pone contro il consumismo, in una società 
più attenta al profitto che al benessere. Co-
niuga, infatti, due concetti quali BANCA, nel 
significato di strumento del profitto e TEMPO, 
assoggettando quest’ultimo ad una logica di 
uguaglianza, il tempo soggettivo della vita e 
non quello oggettivo dell’economia. Tempo 
come medium per la relazione.
Non si tratta di volontariato, ma di reciprocità 
indiretta: ogni trasferimento accende debiti e 
crediti di tempo nei confronti di tutti gli altri, 
non solo del singolo interessato. Non è pas-

saggio di denaro, perché l’unità di misura è il 
tempo, anche se sono previsti rimborsi per le 
spese vive sostenute (es. per fare una torta o 
una riparazione, etc.). Non è legata ad un ter-
ritorio vasto perché la piccola dimensione fa-

cilita la socialità, anche se si sono creati negli 
anni dei legami /scambi tra le stesse banche 
del tempo (es. per motivi culturali). A Marza-
botto si stanno gettando le basi per costruire 
una Banca del Tempo. Si faranno incontri ad 
hoc  con i nuovi Consigli di frazione e verran-
no programmati alcuni incontri sul tema. E’ 
però importante dare il via ad una fase spe-
rimentale in cui i primi scambi possano es-
sere osservati e monitorati per poi costituire 
la Banca del Tempo, speriamo in primavera! 
Quindi l’appello è: se vi sono persone interes-
sate: vi aspettiamo! Per aderire rivolgersi allo 
sportello sociale del Comune di Marzabotto.

   L’istituto di 
credito del tempo

di Antonietta Missich

Un gemellaggio per uno scambio di 
tradizioni, abitudini e di storia

a cura dei docenti della scuola secondaria di primo grado

19 Ottobre 2009, ore 17.30: la scuola media è in attesa…Sta per inizia-
re la seconda fase dello “scambio” con i ragazzi della città di Starnberg 
in Germania. Nella storia di Marzabotto i gemellaggi con città straniere 
sono ormai da anni una consuetudine, basti ricordare il patto di amicizia 
continuato per molto tempo con i gruppi di lavoro della città di Brema. 
Anche la scuola dà il proprio contributo e per i propri alunni ha, tra gli 
obiettivi prioritari, valori come la conoscenza, il rispetto, la pace. Ora, 
dopo i contatti avuti tra gli insegnanti, è iniziata una corrispondenza 
telematica in lingua inglese tra gli alunni delle scuole coinvolte per 
fare conoscenza. Poi, finalmente, nel novembre 2008 gli alunni della 8° 
classe della Hauptschule di Starnberg con i loro insegnanti sono stati 
ospiti nelle nostre famiglie per cinque giorni e, nel maggio 2009, i no-

stri ragazzi si sono recati in Germania per un periodo analogo: scambio 
di tradizioni,di abitudini, di storia. Anche il mese scorso i giorni sono 
stati pieni di incontri formativi, di visite, di momenti conviviali tra-
scorsi insieme, per rendersi conto di quanto sia importante conoscere 
e approfondire relazioni con coetanei di altri paesi. Un sentito ringra-
ziamento da parte del Dirigente Scolastico Prof. Giuseppe Fioresta e dei 
docenti all’Amministrazione Comunale, in particolare al Sindaco Ing. 
Romano Franchi, all’Assessore alla Cultura Prof. Simonetta Monesi, che 
hanno partecipato ad alcuni momenti del soggiorno dei nostri ospiti. 
Un grazie al Parco Storico di Monte Sole che da tre anni contribuisce 
alla realizzazione dei nostri viaggi di istruzione a Monaco e Dachau e 
che, dallo scorso anno, collabora al progetto di gemellaggio. Oltre al 
sostegno finanziario mette a disposizione i preziosi materiali, anche 
in lingua inglese, dell’archivio. E infine, ma non per ultimo, un grande 
grazie alle famiglie dei nostri alunni per la loro effettiva collaborazione, 
senza le quali il progetto non avrebbe potuto realizzarsi.

Marzabotto-Starnberg, andata e ritorno
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po• Aiuto in casa: lavori 

domestici, lavori di 
manutenzione, spesa, Animali e 

piante : cura animali e piante, 
giardinaggio, ecc.

• Bambini: baby-sitting, 
aiuto per compiti, feste,  

accompagnamento a scuola, ecc.
• Vestire, cucire: rammendi, 

uncinetto, lavori a maglia, ecc. 
• Leggere, parlare, studiare, 

raccogliere storie: lezioni varie, 
battitura tesi, ecc.
• Mangiare e bere

• Cura della persona
• Compagnia per cinema, 

mostre, gite, ecc.
• Organizzazione attività 

sportive ed escursioni
• Burocrazia e ufficio: 

prenotazione visite, ecc.

A Marzabotto si gettano le basi per 
costruire una banca del tempo
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urbanistica

campo da calcio con relativi servizi in adia-
cenza al “Parco Bottonelli” e l’edificazione 
con usi residenziali e commerciali dell’attua-
le campo di gioco in prospicenza alla nuova 
scuola elementare in fase di costruzione.
Tale piano urbanistico ha evidenziato note-
voli criticità che potrebbero condizionare in 
negativo il futuro del Capo-
luogo di Marzabotto. Senza 
pretesa di esaustività vo-
gliamo evidenziare alcune 
problematiche sulle quali 
con il contributo di idee e 
proposte dei cittadini stia-
mo cercando di risolvere.
La prima e sicuramente la 
più evidente è la notevole 
densità edilizia prevista, 
che limita enormemente 
gli spazi verdi, le zone di 
relazione e d’incontro, oltre a comprimere le 
diverse funzioni, residenziale e commerciale, 
con gli inevitabili disagi d’interferenza.
Il nuovo comparto edificatorio è previsto a 

ridosso della nuova scuola 
elementare limitando enor-
memente lo spazio libero an-
tistante.
La cooperativa di consumo, 
da tanti anni attesa, è stata 
concepita come un capanno-
ne ad un solo piano con le 
caratteristiche tipologiche 
ed estetiche tipiche dei cen-
tri commerciali periferici.
La viabilità di nuova realizza-
zione e quella esistente non 
appaiono adeguate all’au-
mento di traffico che le nuo-
ve strutture comporteranno 
e soprattutto non è stato 
previsto un adeguamento del 
sottopasso ferroviario che 

porta al “Parco Bottonelli” dove si stanno 
concentrando le principali attività ricreative 
e sportive di Marzabotto.
Le varianti che sono allo studio dell’Ammi-
nistrazione sinteticamente possono essere 
riassunte:
-	 riduzione della densità edilizia mediante il 

trasferimento di una parte di edificabilità 
in altra zona del territorio comunale,

-	 implementazione degli spazi pubblici con 
funzione di stimolo all’incontro e all’ag-
gregazione,

-	 modifica dell’aspetto estetico e funzionale 
della cooperativa di consumo uniformando 
la struttura ad un ambiente tipicamente 
urbano e non di anonima periferia,

-	 modifica dell’attuale sottopasso ferroviario 
adeguandolo al transito di tutti i mezzi, 
specialmente quelli di soccorso. Particola-
re attenzione sarà rivolta all’aspetto este-
tico delle opere di arredo urbano al fine di 
attenuare la percezione di separazione fra 
due zone, paese e “Parco Bottonelli”, così 
come oggi si presenta,

-	 ampliamento della zona antistante l’in-
gresso della scuola elementare mediante 
l’inserimento di alberature che riducono 
l’impatto con la strada di accesso e par-
cheggi.

I correttivi individuati e che intendiamo 
realizzare non sono poca cosa, soprattutto 
alla luce della messa in discussione di un 
progetto che ha avuto una gestazione di 
quasi 15 anni; siamo però consapevoli che 
l’importanza che riveste per Marzabotto la 
sistemazione urbanistica dell’intera zona 
giustifica ampiamente anche la messa in 
discussione di scelte già fatte e di progetta-
zione avanzata.

L’urbanistica e l’ambiente sono ambiti 
in cui processi di progettazione, ela-
borazione e realizzazione impongono 

tempi lunghi e molte volte nella temporalità 
di un mandato amministrativo non si riesce 
a concretizzare il lavoro svolto.
Appare evidente che in pochi mesi non è 
stato possibile modificare alcunché. Il lavo-
ro intenso svolto si è concentrato principal-
mente nel prendere coscienza della situazio-
ne dei piani urbanistici in itinere e cercare di 
apportare quelle modifiche che si è ritenuto 
giusto operare nell’interesse della Comunità 
di Marzabotto.
Il percorso seguito, in coerenza con il pro-
gramma di mandato, si è incentrato soprat-
tutto nel confronto con i cittadini, affinché 
le scelte che l’Amministrazione Comunale ope-
rerà nel prossimo futuro, siano adeguate alle 
aspettative, ai bisogni e ai desideri delle per-
sone che abitano e lavorano a Marzabotto.
Il “problema urbanistico” di Marzabotto è co-
stituito senza dubbio dal Piano Integrato del 
Capoluogo che prevede lo spostamento del 

Il piano integrato 
  del Capoluogo

di Valerio Bignami, assessore all’Urbanistica

“Il problema urbanistico di 
Marzabotto è costituito senza dubbio 

dal Piano Integrato del Capoluogo 
che prevede lo spostamento del 

campo da calcio con relativi servizi 
in adiacenza al “Parco Bottonelli” 

Il parco Bottonelli
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La più antica organizzazione di 
CONSUMATORI in Italia, fonda-
ta nel 1955 da Vincenzo Dona. 
Diffusa in oltre 90 sedi territo-
riali.

Viale XII giugno, 15  40124 
BO LOGNA  Tel. (051) 331087  
Fax. (051) 3391897 
E.mail: uncbo@consumatori- 
emiliaromagna.it

Il Comitato, aperto al pubblico 
tutti giorni dalle ore 9.00 alle 
ore 12.30 e dalle ore 16.00 alle 
18.30, riceve solo su appunta-
mento e offre qualificati servizi:

1. assistenza e consulenza di pri-
mo orientamento e intervento svol-
ta a fini conciliativi, riservate solo 
ai soci in regola con la quota socia-
le in materia di: Alimenti e etichet-
tatura dei prodotti; Assicurazioni; 
Automedicazione; Banche, finan-
ziarie; Contratti, recesso, clauso-
le vessatorie; Diritto di recesso; 
Dichiarazioni dei redditi, impo-
ste, tasse (in via di definizione un 
CAF); Edilizia, locazioni  immobili, 
condomini; Energia; Europa; Gas; 
Giustizia;  Garanzie contrattuali 
per vizi e difetti	 Luce; Internet; 
Multe stradali, cartelle fiscali; Ne-
gozi; Prodotti e servizi tecnologici, 
internet, satellite; Pubblicità; Sa-
nità e salute; Telefoni, poste, ferro-
vie; Televendite;  Turismo; Vendita, 
garanzie, prodotti difettosi, vendite 
per corrispondenza, porta a porta; 
Viaggi, vacanze, multiproprietà.

2. Tutela degli interessi collettivi e 
diffusi dei consumatori;

3. segnalazione di abusi e violazio-
ni alle autorità istituzionali e alla 
stampa;

4. attività didattica rivolta a stu-
denti, giovani laureati, legali 
d’azienda, avvocati e altri liberi 
professionisti. 

5. SERVIZIO DI CONCILIAZIONE 
CONTENZIOSI per utenti di TE-
LECOM, FASTWEB, WIND, SKY, 
H3G;ENEL; ANIA; POSTE ITA-
LIANE E CEPU; BANCHE (PATTI 
CHIARI), BANCOPOSTA e GESTLI-
NE Spa; 
il protocollo d’intesa con la CAME-
RA DI COMMERCIO DI BOLOGNA 
per l’attivazione gratuita di un ser-
vizio permanente di conciliazione 
offerto dalla Camera di Commercio 
di Bologna. Se l’Utente è assistito 
dall’UNC, la richiesta di attivazione 
della conciliazione è gratuita per le 
controversie di valore inferiore a € 
5.000,00. 

servizi sociali

Diverse iniziative nell’ambito dei servi-
zi sociali hanno visto la loro realiz-
zazione, come quelle promosse all’in-

terno delle Misure Straordinarie dai Comuni 
del distretto di Porretta Terme ed in accordo 
con le Organizzazioni Sindacali. Tra queste, 
l’attivazione dei tirocini for-
mativi e di orientamento 
e la creazione di un Fondo 
di solidarietà a contrasto 
dell’emergenza economica 
con conseguente istituzio-
ne dell’ISEE speciale. L’ISEE Speciale 2009 
è una simulazione dell’attestazione ISE con 
la decurtazione delle voci di reddito venute 
meno a causa del modificarsi della condizio-
ne lavorativa. La simulazione verrà rilasciata 
esclusivamente dal Comune di residenza, per 
la fruizione dei servizi comunali che preve-
dono la tariffazione personalizzata in base 
all’ISEE, quali: nido d’infanzia, riduzione e/o 
esonero servizi di  mensa e trasporto, con-
tributi economici per indigenti, integrazione 
delle rette delle strutture residenziali per an-
ziani, servizi domiciliari per anziani. 
Tra gli altri progetti la presentazione di e-Care, 
si tratta di un servizio socio-sanitario on-line 
che tende a creare nuove forme di domicilia-
rità socio-sanitaria, mantenendo la persona 
assistita il più possibile nel proprio ambiente 
preservandone la qualità della vita. Il servizio 
e-Care di CUP 2000 riguarda la presa in carico 
dei pazienti con l’ausilio delle tecnologie di te-
lesicurezza, telecompagnia e teleinformazione.
Un altro progetto degno di nota è la Banca 
del Tempo. Il concetto di fondo di questo in-
novativo progetto è lo scambiarsi il tempo.  
La Banca del tempo è un luogo dove si “de-
positano” disponibilità e bisogni e dove si 
rivolgono le persone che intendono offrire 
il proprio tempo libero a chi ne ha maggiore 
esigenza ricevendo in cambio, su richiesta, 
le ore di lavoro prestate. Si tratta di una for-
ma di reciprocità di rapporti con la quale è 

possibile scambiare delle prestazioni contro 
altre prestazioni valutate in termini di ore. 
L’unica unità di misura è il tempo. Per aderire 
rivolgersi allo sportello sociale del comune.
Nel campo della prevenzione abbiamo, inve-
ce, sostenuto la “prevenzione del Melanoma” 

(organizzata dalla Fondazione Ant in collabo-
razione con il Comune). L’iniziativa si è tra-
dotta in visite dermatologiche gratuite per 
il controllo dei nei. Considerata l’importanza 
dell’argomento e la richiesta dei nostri citta-
dini, alcuni volontari insieme all’Associazione 
Mano Tesa e con il Patrocinio del Comune di 
Marzabotto, hanno raccolto fondi per per-
mettere più iniziative nelle varie frazioni.
Nella formazione è stato organizzato in col-
laborazione con l’Associazione Passo Passo, 
il corso Feuerstein per educatori e volontari 
per l’utilizzo del metodo Feuerstein a favore 
di persone con bisogni speciali. Il corso è 
stato messo a punto per far fronte alle dif-
ficoltà di apprendimento di adolescenti in 
condizioni di svantaggio culturale e psico-
logico. La teoria del metodo Feuerstein, si 
basa sull’assunto che ognuno, a prescindere 
dalla età e dalle condizioni in cui si trova, 
può rendere più efficienti i propri processi 
cognitivi se, stimolato dalla figura del me-
diatore grazie ad un lavoro condiviso, riesce 
a promuovere il senso di competenze meto-
dologiche e relazionali.

Assistenza: dalla
famiglia, all’adolescente, 

all’anziano
di Cristina Piacenti, assessore ai servizi sociali e sanità

Il corso Feuerstein

Una carrellata di progetti presentati 
e attuati dal neo assessorato

cultura

Visite Gratuite Progetto 
Prevenzione Melanoma
Date prossimi appuntamenti per visite gratuite.
Le visite vanno obbligatoriamente preno-
tate telefonando ad ANT BOLOGNA Tel. 
051/7190111 nelle seguenti fasce orarie: 
da lunedì a giovedì ore 8.30 - 16.30; ve-
nerdì ore 8.30 - 12.00
- 16/01/2010 Poliambulatorio di Lama  di 
Reno - Via Barleda dalle 9.00 alle 13.00
- 30/01/2010 Ambulatorio di Pian di Ve-
nola - dalle 9.00 alle 13.00
con la collaborazione dell’Associzione 
Mano Tesa - Marzabotto

- 20/02/2010 Poliambulatorio di Marza-
botto - Via Matteotti n.1 dalle 9.00 alle 
13.00 con la collaborazione dei Lions - 
Marzabotto
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Marzabotto 2000, lo sport per tutti i gusti
a cura dell’Associazione sportiva Marzabotto 2000
L‘Associazione Sportiva MARZABOTTO 2000 nasce dall’esigenza 
di creare un nuovo gruppo dirigente nel settore calcio e con-
temporaneamente di intraprendere nuove forme di collabora-
zione con altri gruppi sportivi. Si tratta di una società per lo 
sport giovanile e dillettantistico che oltre al calcio comprende 
la pallacanestro, la pallavolo, la ginnastica, la ginnastica di 
mantenimento e per la terza età, yoga e karate.
Le attività si svolgono presso il Campo sportivo Comunale e 
presso la palestra delle scuole medie. L’associazione, che conta 
già oltre 200 iscritti, nel settore del calcio ha organizzato ben 
otto categorie che nel settore giovanile vanno dai minipulcini 
(7-8 anni) agli allievi (15-16 anni) oltre alla squadra di terza 
categoria e due squadre amatoriali nelle categorie Seniores e 
Over 35.Questa stagione ha dato il  benvenuto alla disciplina di 
Pattinaggio Artistico. Per ottenere qualsiasi ulteriore informa-
zione riguardo tutte le discipline sportive proposte, vi invitiamo 
a visitare il nostro sito web http://m2000.jimdo.com.

cultura

Il tiro con l’arco per ritrovare 
l’equilibrio interiore
www.arcieridimisa.com
La compagnia arcieri di Misa è una società sportiva senza scopo 
di lucro, il cui principale obiettivo è la pratica e la diffusione 
del “tiro istintivo”. Come ogni sport, anche il tiro dell’arco non 
si può ridurre ad una semplice ginnastica motoria. E’ sì attività 
fisica, gioco, passatempo, ma è anche e soprattutto, ricerca 
interiore. L’azione di scoccare una freccia non si riduce al ben 
colpire il centro del bersaglio, ma significa educare il corpo e 
la mente a lavorare in simbiosi attraverso un’azione concettual-
mente semplice, con il fine di ritrovare quell’equilibrio tra ragio-
ne ed emozione sempre più critico nel vivere d’oggi.
È il modo di ritrovare l’eredità di un gesto antico di millenni, 
elementare ma tremendamente efficace.
Gli arcieri di Misa organizzano durante tutto l’anno corsi di tiro 
istintivo sia individuali che collettivi per bambini e adulti. Per 
informazioni telefonare al numero 051 841872.

Arci Pesca Marzabotto si presenta
di Borri Luca
L’Arci Pesca, nata 26 anni fa, è una società sportiva che svolge 
le sue attività nel lago di Marzabotto. Svolgiamo diversi cam-
pionati per adulti e per bambini, che spaziano in quasi tutte 
le tecniche della pesca sportiva come il “Trofeo Città di Mar-
zabotto” organizzato in collaborazione con il Comune e l’Arci 
Pesca provinciale, con la partecipazione di società Bolognesi, 
Fiorentine e Parmensi. Nell’ambito della manifestazione “Kai-
nua” si svolgono alcune attività, una delle quali il canottaggio 
eseguito da atleti diversamente abili. In collaborazione con la 
scuola vengono organizzati diversi incontri con i bambini delle 
elementari e una giornata trascorsa nel segno del divertimento 
e spensieratezza con i bambini di “Cernobyl“ ospiti nel nostro 
Comune, il tutto nel massimo rispetto dell’ambiente.
Associazione sportiva arci pesca - Via Risorgimento 6, Marzabot-
to - Tel. 051/932622

A.A.A. cercasi soci per il 
Circolo Tennis Marzabotto
a cura di Emanuele Rasia e gli amici del circolo
Stai cercando uno sport per il tuo tempo libero? Vuoi uno sport 
che sia una vera alternativa? Ti piace vincere facile? Il Circolo 
Tennis Marzabotto ha tutte le risposte per te…quali?
- un gruppo di amici che ama il tennis e cenare insieme;
- tornei di singolo, doppio ed a squadre tutto l’anno con un’entusia-
smante sfida annuale tra le frazioni e dal 2010 la 24 ore di tennis;
- lezioni di tennis singole e collettive per tutte le età;
Non siamo solo tennis ma anche Sci Club. Senza impegno 
mandaci la tua e-mail e ti terremo aggiornato/a su tutte le 
nostre iniziative. Da gennaio al Parco Bottonelli una nuova 
struttura coperta ci permetterà di giocare 24 ore su 24 anche 
quando pioverà. Per informazioni tel. 393-9005324	  
e-mail: ctmarzabotto@virgilio.it. Siamo 49 soci, con te 50 e 
con altri arriveremo presto a 100. Ti aspettiamo.

MARZABOTTO 2000 Arcieri

PESCA

TENNIS
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COSTRUZIONE RISTRUTTURAZIONE E 
VENDITA EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI

Cell. 335619449
MONARI A.F. IMMOBILIARE S.R.L

Via Vittorio Veneto, 1/D - 40043 Marzabotto (Bo)
Tel. 051932847 - C.F e P.IVA 02790131201

cultura
Battiato e Cacciari al 65° 
anniversario dell’eccidio  

di Monte Sole
I l sessantacinquesimo anniversario del-

l’eccidio di Monte Sole ha visto diverse 
iniziative. L’avvenimento ha avuto tra gli 

ospiti  Franco Battiato e don Arturo Paoli,  
Medaglia d’oro al valor civile e “Giusto fra 
le nazioni”, che, grazie a don Arrigo Chie-
ragatti, hanno tenuto una meditazione-con-
certo nello splendido parco di Monte Sole. 
L’evento ha voluto essere un aiuto a “scopri-
re il senso” di eventi che tendono a sfuggire 
alla nostra memoria. Centinaia di persone 
hanno assistito all’incontro. A fatica, dopo 
l’esibizione canora di Battiato, il pubblico 
ha trattenuto l’applauso, per rispettare il 
silenzio totale richiesto da don Chieragatti 
per la commemorazione. Tra gli altri eventi 
la presentazione del libro di Luca Baldissara 
e Paolo Pizzino, Il massacro. Guerra ai civili 
a Monte Sole, edito da Il Mulino.

Le due giornate di commemorazione dell’ec-
cidio hanno chiuso la serie di importanti ini-
ziative dedicate durante l’estate alla memoria 
e alla riflessione. Il Comune di Marzabotto, il 
Parco di Monte Sole e il Comitato alle onoran-
ze per i caduti di Marzabotto, perseguendo il 
principio che nessun migliore omaggio alle 

vittime possa esservi se non la conservazione 
della memoria, la diffusione della conoscen-
za, l’approfondimento delle ragioni, hanno 
dedicato alla Commemorazione due giornate. 
Il 3 ottobre si è tenuto un convegno dal ti-
tolo “La giustizia taciuta”, durante il quale i 
relatori hanno affiancato la riflessione sulla 
giurisprudenza per i crimini di guerra alla 
presentazione di casi esemplari di giustizia 
taciuta come Ustica e Marzabotto.
Non poteva mancare un concerto di due cori: 

“I cantori” dell’Università Primo 
Levi di Bologna e “Dei verbum 
chorus” di Pioppe di Salvaro.
Il 4 ottobre l’orazione ufficiale è 
stata tenuta dal prof. Massimo
Cacciari, sindaco di Venezia.
“La tragedia del nazifascismo 
come la tragedia di tutti i tota-
litarismi” ha detto tra l’altro il 

sindaco di Venezia “deriva da un crollo col-
lettivo di senso di responsabilità”. L’orazione 
può essere ascoltata e letta sul sito del Co-
mune: www.comune.marzabotto.bo.it. Prima 
dell’orazione, l’intervento del sindaco di Mar-
zabotto Romano Franchi e la lettura del mes-
saggio inviato dal Presidente della Repubblica 

a cura della redazione

Franco Battiato e don Arturo Paoli, 
che ha vissuto anni da eremita nel Sahara

“La tragedia del nazifascismo come 
la tragedia di tutti i totalitarismi 
deriva da un crollo collettivo di 

senso di responsabilità”

giorno luogo spettacolo
13-gen Porretta “L’Anima della Terra (vista dalle stelle)” con Margherita Hack, Ginevra di Marco, Marco Vichi    
17-gen Marzabotto Concerto “Solo dal vivo” di Gianmaria Testa 
31-gen Vergato Spettacolo “Due di Due” di Andrea De Carlo
03-feb Porretta Spettacolo “Cronache Italiane” di Massimo Carlotto
14-feb Grizzana Appuntamento dedicato a Giorgio Morandi con Concetto Pozzati, Enrico Guerzoni, Petri-Paselli a cura di Articulture
21-feb Marzabotto Spettacolo “A cento passi dal Duomo” di Giulio Cavalli e Gianni Barbacetto con G.Cavalli musiche G.Liguori
27-feb Casteld’Aiano “Dali balli staccati al ballo di coppia” con  Syusy Blady, Duo Marcheselli, Placida Staro
28-feb Vergato Concerto “Musica leggera da camera” di  Nada e Fausto Mesolella
03-mar Porretta Concerto “Osteria del Fojonco-I Violini di S.Vittoria” con R.Tesi e C.Carboni
07-mar Marzabotto “A Nuda Voce. Vocalità, inconscio, sessualità” Laura Pigozzi-Arturo Stalteri
14-mar Camugnano Spettacolo “Monni all’inferno” di Carlo Monni
21-mar Vergato Spettacolo di musica ed arte contemporanea “Adesso” con Eva Marisaldi e Enrico Serotti a cura di Articulture

Rassegna Parole e Musica

Giorgio Napolitano secondo il quale nei giorni 
della strage (29 settembre-5 ottobre 1944) si 
raggiunse “il culmine dell’oscuramento della 
ragione e perfino dell’umana pietà tanto fu 
feroce l’accanimento contro donne e uomini 
inermi, contro poveri bambini innocenti”.

Prezzo biglietto h 7.00 (ridotto h 5.00 soci coop reno, over 65 e studenti) abbonamento a tutti gli spettacoli h 60.00.
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Se hai voglia di scrivere su progetto COMUNE

spoon river

- Gli scritti visionati dalla redazione possono 
subire delle variazioni di forma (eliminazio-
ne di una virgola, suddivisione della frase 
con un punto, sostituzione di una parola 
ripetuta più volte, ecc…) per una maggio-
re coerenza con lo stile editoriale della 
testata. Il tutto, senza cambiarne il si-
gnificato originale.
- I titoli da voi proposti possono essere 
cambiati per una coerenza editoriale di 
base.
- Le foto pervenute in digitale non de-
vono mai essere inserite in un file for-
mato word poiché sono di difficile gestione 
nella stampa finale.
- Le foto devono avere un formato jpeg e/o 
tiff. La risoluzione deve essere di minimo 
300 dpi.
- Gli scritti devono essere sempre firmati con 

nome e cognome per esteso.
- Il materiale deve pervenire ai seguenti	
 indirizzi di posta elettronica:	  
servsociali@comune.marzabotto.bo.it,	
dc@doracarapellese.it entro e non oltre i 

termini previsti, oppure consegnato a mano 
presso l’ufficio “Servizi alla persona” del Co-
mune.
Saranno pubblicati due numeri all’anno. Il 
materiale per il prossimo numero dovrà per-
venire entro e non oltre il 30 aprile 2010.

Progetto COMUNE è un giornale molto 
vicino al cittadino di Marzabotto, per 
questo offre ampio spazio a chi vuo-

le esprimere un suo pensiero. Chi decide di 
inviarci del materiale deve rispettare alcuni 
accorgimenti fondamentali e accettarli nel 
momento in cui manda il materiale in re-
dazione:
- gli scritti non devono superare le 2.000 
battute. Nel caso si vada oltre, la redazio-
ne è autorizzata a fare gli opportuni tagli 
senza che questo intacchi il contenuto dello 
scritto.
-  Il comitato di redazione si riserva la scelta 
della pubblicazione dei contributi che per-
verranno.
- Gli scritti devono rispettare i principi della 
buona educazione. In particolare è vietato 
insultare o offendere altre persone.

Alcune semplici regole per 
partecipare al nuovo progetto 

editoriale

Un saluto a Don Giorgio

sempre stata aperta per tutti coloro che ave-
vano bisogno di conforto o di un consiglio, 
di una parola buona.

Don Giorgio, con la sua solarità e disponibi-
lità, ha posato un seme nei nostri cuori che, 
speriamo, possa dare buoni frutti così come 
lui avrebbe voluto.
Lo ricorderemo con grande affetto e grati-
tudine.

Il 26 novembre  scor-
so si sono svolti, nella 
sua amata parrocchia di 

Pian di Venola, i funerali di 
Don Giorgio Muzzarelli. 
Una moltitudine di persone 
ha partecipato alle esequie 
del sacerdote a testimo-
nianza dell’affetto e della 
riconoscenza dovutagli per 
i suoi 60 anni di ministero 
nelle parrocchie di Pian di 
Venola, Venola e Spertica-
no. 
Don Giorgio rimarrà nella 
memoria di chi lo ha co-
nosciuto come persona di 
alto valore e rigore morale, 
di cuore grande ma di polso 
fermo. Il grande merito che possiamo rico-
noscergli è di avere saputo operare per ag-
gregare e mai per dividere: la “sua casa” è 

Don Giorgio rimarrà nella 
memoria di chi lo ha 

conosciuto come persona 
di alto valore e rigore 

morale, di cuore grande 
ma di polso fermo

di Silvana Benini

a cura della redazione



di Ferrari Vittorina - Marzabotto (Bo)
Via Matteotti, 1/E - Tel. 338 5010289

rubriche
cultura

Quanto mi costa un pannello solare? 
CISA organizza lo Sportello Energia su tutto il territorio dell’Ap-
pennino bolognese, avendo come sedi operative gli uffici degli 
Enti Locali messi a disposizione.
Il cittadino telefona ai numeri indicati sui volantini e sul sito 
internet: 0534-521104 e 329-4122589 e un operatore prende 
nota delle richieste, ricontattando successivamente il cittadino 
per fissare un appuntamento presso l’ufficio a lui più comodo e 
con il tecnico specializzato nel settore interessato.
Infatti, le richieste possono abbracciare uno spettro di cono-
scenze tecniche che necessitano specialisti di più settori, da 
Architetti ad Ingeneri per poter rispondere a domande sulla 
riqualificazione energetica degli edifici, sui piccoli impianti fo-
tovoltaici o solare termico, fino ad impianti di mini-eolico o 
mini-idroelettrico.
Fra le richieste più frequenti abbiamo gli interventi di isola-
mento termico degli edifici e la realizzazione di piccoli impianti 
fotovoltaici. Bisogna comunque tenere presente che ogni caso 
specifico ha peculiarità che non sempre lo rendono confronta-
bile con gli altri.
L’obiettivo è quello di mettere il cittadino nelle condizioni di 
potere fare una scelta più consapevole e maggiormente mirata a 
rispondere alle proprie esigenze specifiche.

cultura

Per cominciare il viaggio: 	  
una mappa e una metafora
In questo primo breve trafiletto vorrei fare una sorta di “alle-
stimento”, di presentazione e anticipazione di come immagino 
questo spazio. Il primo elemento da definire è dunque il focus 
di queste conversazioni che possiamo indicare con il titolo di 
“giovani”. I giovani sono i figli, i fratelli, una spinosa questione, 
cuccioli, esseri incomprensibili, il futuro. Un argomento dunque 
vasto e ricco di tematiche interessanti.
Definito il tema, un altro elemento del nostro allestimento è il 
modo in cui guardiamo ai giovani.
Parlare di giovani può voler dire tante cose. Uno degli elementi 
che considero centrali nell’approcciarsi ad argomenti che tratta-
no di persone è che, per poterle vedere bene, dobbiamo andare 
un po’ più lontano.
Potremmo dire, usando una metafora, che l’oggetto della nostra 
conversazione è la meta di un viaggio. Lo strumento di cui ci 
serviamo per raggiungerla, la mappa che usiamo, è il modo di 
guardare l’oggetto. Se, sulla nostra mappa, l’unica cosa ad esse-
re rappresentata è la meta stessa del viaggio questo strumento 
non ci aiuta. Quello di cui abbiamo bisogno è una mappa più 
grande. Una mappa che ci racconti anche dove siamo noi rispet-
to alla nostra meta e quali indicazioni intorno a noi possono 
aiutarci nel viaggio. Parlare di giovani dunque “sezionandoli” 
dalle molteplici relazioni da cui sono attraversati, dal luogo in 
cui vivono, dalla cultura in cui crescono finirebbe per restituirci 
un oggetto che nella migliore delle ipotesi non ci dice nulla di 
significativo e sicuramente non ci aiuta a comprendere.  
Per osservare le persone è indispensabile abbracciare le rela-
zioni che intessono il loro racconto. Questo, infatti, è l’ultimo 
elemento del nostro allestimento: il racconto.
Attraverso il racconto e la metafora cercheremo di conversare 
di giovani rimanendo fedeli alla complessità che attraversa le 
persone, così come fa una buona mappa per il viaggio. 

Claudia Iormetti, Psicologa psicoterapeuta
Coop.sociale La Rupe Settore Politiche Giovanili

ENERGIA

PSICOLOGIA
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Via A. Moro, 6/C - Marzabotto (Bo) 
Tel. 051 931106

turismo

ristoro per cavalli. Altri percorsi si snodano 
attraverso paesaggi che testimoniano anti-
chi insediamenti: la città etrusca del Pianoro 
di Misano, i borghi e le chiese medioevali. 
Alcuni di questi scorci e paesaggi furono im-
mortalati anche nelle opere del grande pit-
tore bolognese Giorgio Morandi. Morandi si 
può ritrovare con l’aiuto del materiale con-
servato presso il Centro di Documentazione 
dedicato all’artista, presso Grizzana, dove è 
possibile visitare la casa che lo ospitò nel 
dopoguerra.
La cornice ambientale vede alternarsi prati 
e boschi di par-
ticolare bellezza 
che costituiscono 
l’habitat ideale per 
una grande varietà 
di animali.
Il visitatore può 

usufruire delle numerose iniziative che il 
Parco organizza: oltre alle visite per scola-
resche, coadiuvate da un piccolo gruppo di 
motivati e competenti volontari, escursioni 
tematiche, spettacoli e iniziative culturali. E’ 
possibile approfondire molte tematiche pres-
so il Centro di Documentazione di Marzabotto 
per lo studio delle stragi nazifasciste e delle 
rappresaglie di guerra, che conserva foto, fil-
mati, libri e altri documenti relativi alla stra-
ge di Monte Sole e  alla storia locale.
Il calendario delle iniziative è reperibile su  
www.parcostoricomontesole.it.

Le linee di forza che valorizzano il tu-
rismo del Parco Storico di Monte Sole 
sono rappresentate dagli itinerari che 

attraversano il territorio dell’area protetta. 
Quello del Memoriale, nel cuore del Parco, 
comprende i ruderi di alcuni degli edifici e 
nuclei nei quali furono perpetrati gli ecci-
di tristemente noti come eccidio di Marza-
botto, le aree di riferimento della “Brigata 
Stella Rossa”; il percorso di Monte Caprara 
che comprende l’acquartieramento militare 
realizzato dai tedeschi durante lo stallo del 
fronte nell’inverno 1944-45. Camminando, la 
bellezza e la quiete dell’ambiente naturale si 
uniscono all’impatto emozionale e al valore 
storico dei ruderi posti lungo i percorsi. Nel-
l’area del Memoriale si trova il Centro Visite 
“Il Poggiolo”, raggiungibile in auto, dotato 
di bar, ristorante, servizi, ampio parcheggio, 
area giochi all’aperto per bambini, punto di 

   Parco di Monte Sole, 
                         non solo memoriale

di Massimo Rossi, direttore del Parco di Monte Sole

Il visitatore può usufruire oltre che delle 
visite per scolaresche, di escursioni 

tematiche, spettacoli e iniziative culturali

La Carta commerciale e la Carta dei 
sentieri, due progetti per valorizzare il 

nostro territorio
di Silvio Baccilieri, assessore al Turismo

 Il Turismo come risorsa

Il turismo riveste nel futuro della programmazione amministrativa 
del nostro Comune un ruolo molto importante in modo particolare 
per alcuni aspetti come la valorizzazione del territorio con progetti 
che tendano a recuperarne le potenzialità storiche e naturalistiche,  
mettendo in relazione queste potenzialità  a quel comparto delle atti-
vità produttive che ne possa trarre benefici in termini di produzione, 
vendita o promozione. Un breve cenno a uno di questi progetti, di 
prossima partenza è la realizzazione di una “carta commerciale del 
territorio di Marzabotto”, per la quale sarà necessaria una semplice 
adesione gratuita da parte di tutti gli operatori (agricoli, commer-
ciali, artigianali, industriali) del territorio e che farà una fotografia 
territoriale, produttiva e storica del nostro territorio. L’obiettivo della 
carta è oltre alla conoscenza e alla valorizzazione di questi luoghi 
consentire le sinergie tra il mondo produttivo e la Pubblica Ammini-
strazione. Per l’importanza dell’iniziativa si invitano tutti gli operatori 

ad aderire utilizzando uno dei recapiti di seguito riportati entro il 15 
Gennaio 2010 indicando l’attività, l’indirizzo, il recapito telefonico, 
l’e-mail e le caratteristiche dell’attività. Telefonando in biblioteca alla 
Signora Cinzia Borghi al numero tel. 051 932907 nei giorni: lunedì, 
martedì, giovedì, venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 (il giovedì 
anche dalle ore 15.00 alle ore 18.30). Oppure  inviare una e-mail 
a biblio@comune.marzabotto.bo.it. Contemporaneamente partirà 
l’analisi (già iniziata) e la realizzazione di una “carta dei sentieri del 
territorio di Marzabotto” che inizialmente sarà progettata sul  web 
per consentirne l’aggiornamento in termini di nuova sentieristica da 
inserirvi con il prezioso lavoro di volontari per arrivare a una forma 
definitiva che sarà portata in stampa per la realizzazione del formato 
cartaceo. E’ inoltre in fase elaborativa un progetto che vede Marza-
botto impegnato con altri Comuni limitrofi, nella costruzione di una 
proposta turistica condivisa, consapevoli che il futuro nell’ambito 
del turismo è l’unione di comuni, e che prevede la valorizzazione dei 
nostri territori collegando eccellenze, in questo ambito e non solo, 
di livello mondiale, vedi Gulielmo Marconi la città di Misa, il Parco 
di Monte Sole, il pittore Morandi e la Linea Gotica. Questa è la sfida 
di partenza ma sarà solo con la collaborazione di tutta la collettività 
che questi progetti realizzeranno opportunità e saranno efficaci.   



GOMME
sostituzione - equilibratura
assetto - convergenza

FUORISTRADA  MEZZI AGRICOLI
MOTO  AUTO  CAMION

Via Porrettana sud, 36
Tel. 051 932574 - Fax 051 932972 - Marzabotto (Bo)

di Cipressi Leontina

Via V. Veneto, 26 - Marzabotto (Bo) - Tel. 051 931334
Chiuso la domenica

Agriturismo Ca’ Bianca
Produzione Propria 

Cucina casalinga tipica bolognese

Via Ca’ bianca, 8 - Sirano
tel. 051 847631 

                                               di Verardi Andrea

Via Porrettana Sud, 112
Sibano di Marzabotto (Bo) - Tel. 051 931406

Chiuso per turno il martedì
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